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PBIME ASCENSIONI 

nuova Via sulla parete noril 
della vetta occidentale della Presoiana 

I rocciatori Ercole Esposito 
Gentile Butta, della sotto

sezióne Calolzlocorte del C.A.I., 
hanno aperto, nel giorni di 
sabato e domenica 28 e 29 giu
gno u. s., bivaccando in pare
te, una via direttissima sulla 
parete nord della vetta occi
dentale In Presoiana.. La loro 
permanenza In parete si è pro
tratta per ben 29 ore, 19,delle 
quali di effettiva arrampicata. 

I salltorl hanno Incontrato 
le maggiori difficoltà nella pri
ma giornata, durante la quale 
hanno superato circa 300 del 
600 metri che rappresentano 
la lunghezza totale della pa
rete. - • 

Nella notte hanno bivaccato 
ad una altezza di 2500 metri 
incastrandosi alla meglio In u-
na piccola spaccatura. 

Durante la salita 1 due ca-
lolzlesl hanno adoperato 50 
chiodi, 12 dei quali sono rima
sti in parete. 

Esposito e Butta, che al ter
mine della loro bella fatica 
hanno ricevuto 1 complimenti 
del Comandante dei reparti 
alpini della « Gii» di Bergamo, 
hanno voluto, con pensiero 
prettamente scarpone e fasci
sta, dedicare la nuova via al 
Maresciallo dell'Aria Italo Bal
bo, onorando così la memoria 
dell'intrepido transvolatore e 
dell'eroico alpino. 

L'impresa dei due solitari 
dell'Alpe . 

Misurati al metro «unità di 
misura », Esposito e Butta rag
giungono si e no, in due, i 
3 e 10; statura, come si vede, 
molto Q1 disotto del normale, 
fanciullesca, direi ^ quasi,. da 
nani. Misurati,-peròj-.al metro, 
della volontà, della tenacia, 
dell'ardimento, i nostri due 
infaticabili rocciajtori, - sono 
dei giganti. 

Ancora non è spenta l'eco 
della bella impresa che i due 
roctiatori calolziesi hanno 
compiuto sull'Ago Teresita 
della Grigna, dove, dopo ben 
7 anni di inviolabilità, sono 
riusciti a ripetere la via per
corsa per la prima volta con 
corda fissata alla base.dal le-
chesè Dell'Oro, (ripetizione che 
ha sfatato la leggenda ch'e pre
tendeva fosse impossibile una 
scalata a due, data l'impossi
bilità di trovare posti di fer
mata e l'assoluta perpendico
larità della guglia), e già le 
cronache dei giornali si occu
pano di una prodezza che avrà 
le : sue ripercussioni non ,'nèl 
solo campo ali)inJstico locale. 

Da parete 'nord della vetta 
occidentale della' Presoiana 
era un fjroblema insoluto, la 
cui soluzione stava a cuore' a 
molti e si imponeva. 

Esposito e Butta, sono pas
sati. E sono passati bene; sen
za tentennamenti, senza strom-
bazzamenti, soipratutto senza 
falsi esibizionismi. 

Una rassegna panoramica al
le caratteristiche tecniche della 
nuova ;via -dice subito, ancor 
più .che non la fredda visione 
d'una « foto », l'importanza del
la stessa. . ' *'•, 

Sestograd'o! Presto detto, ma 
di difficilissima realizzazione. 

E qui, il sestogrado, va.con
siderato nella sua intrìnseca e 
positiva realtà e non alla stre
gua, di tanti altri strombazzati 
sestogradi, che poi, alla prova 
dei fatti, sono risultati imolto 
inferiori al vero, tanto da per
mettere di superarli anche al 
sottoscritto che- ha l'età di Ma
tusalèmme, è l'ultimo arrivato 
nella difficilissima arte della 
salita, a perpendicolo ed è let
teralmente nna « schiappa ». 

Seicento metri! Non sono po-
cJhi; ,non sono di tutti. E' in-
iubitabile e indiscutibile ohe 
per portare a termine una via 
li sestogrado di tale lunghez-
la, occorre un allenamento 
"azionale e intensissimo, o-
impresa è una dimostrazio-

le assiomatica del grado di 
orma raggiunto dai due sa-
itori. 
Rimanere in parete per 29 ore 

fcichiede una attrezzat'ura fìisi-
) | 1 di i>rimo ordine, ed Esposito 

Butta, hanno dimostrato di 
ssere addirittura dei «torelli», 
erchè, a parte il fatto d'aver 
otuto .relativamente riposare, 
Lccovatfciati alla bell'e meglio 
Q uno strettissimo canale ri-
overatl da un sacco da bivac-
o di fortuna --- una sempliice 
operta cucita a'sacco per l'oc-
asione — e protetti da un. in-
reccio di corde e cordini per 

evitare gli eventuali... salti nel 
vuoto, i due hanno ripreso, ap
pena tornati al Rifugio, la via 
della vetta per soccorrere un 
rocciatore infortunatosi in pa
rete ed' in serata hanno percor
so (per sgranchire le gambe, 
come dicono loro) il tragitto 
Bergamo-Calolzio, (26 km.) in 
tandem. 

Ed i 50 chiodi, 12 dei quali 
lasciati in parete, non sono un 
indice d'ella difficoltà della via, 
se si considera che i due nella 
maggior parte dei casi per sca
lare torrioni e guglie di ordi
naria... amministrazione, non 
ne piantano mai? 
. La bellissima impresa che ho 

voluto particolareggiatamente 
segnalare ha detto ancora una 
volta, oltre la passione, anche 
la fede 'di questi due solitari 
dell'Alpe. E l'aver voluto dedi
care la nuova via al nome glo
rioso ed indimenticabile del
l'alpino aviatore Italo Balbo, è 
per Esposito e Butta, merito 
grande di cui va loro data pie
na approvazione. 

Congratulandomi con loro ho 
chiesto informazioni sulla sca
lata. 

Ha risposto <i Ruchìn » -p- E-
sposito è conosciuto con questo 
soprannome — e mi ha d'etto: 
« Non dubitavo affatto della 
riuscita, pertìiè, senza il tem
porale che mi ha colto in pare
te obbligandomi a ritornare sui 
miei pas^ì, sarei passato anche 
al primo tentativo da me com
piuto l'estate scorsa ». E Butta, 
ha completato così : <( Stavolta, 
padre tempo non ce 1' ha fat
ta ». 

— E adesso, — ho chiesto di 
nuovo — niente in vista? « Con
tinueremo nell'allenamento — 
risponde ancora « Ruchin ». — 
C'è una via che mi sta qui da 
qualcha" anno^,lBi • .la:',S,aJ Js-inaS* 
(e gli occhi dei due piccoli atle
ti si incontrano in una tacita 
mtp-sa) prima della fme della 
stagione... ». 

Benissimo, ho capito!... vi 
attendo al varco. E li lascio al 
loro sogno che sarà presto real
tà.'Lo sento. Italo Neri 

,0. 
I rocciatori Francesco Rizzi 

e Giuseppe Dal Fra hanno a-
perto una nuova via sullo spi
golo nord-ovest della • Guglia 
Giordani, situata sotto la ci
ma deirobante, tra il Beale 
dei Fondi 'ed il Prà degli An
geli (Piccole Dolomiti). L'a
scensione è stata effettuata in 
cinque ore e mezzo e per su
perare ' un centinaio di metri 
Ri^i-Dal Prà, affrontando 
difficoltà di sesto grado, han
no usato 25 chiodi, di cui 3 la
sciati in parete. 

Pareie Nord dei M o D e DÉa 
La cordata Mellesi-Bonzon 

ha aperto una nuova via sul
la parete nord del Torrione 
Daina, . superando difficoltà 
valutate di quarto grado. Pei: 
scalare la parete, ohe misura 
un centinaio di metri di svi
luppo, sono state impiegate 
quattro ore. 

• m^^ 

ALPINISMO MILITARE 

La uetia del m. Leone 
per la parere S. O. 
^ raggiunta da un plotone > 
di alpini In assetto di guerra 

La vetta del Monte Leone, 
che, a stretto contatto con la 
linea spartiacque italo-elveti-
ca, s'eleva a 3554 metri di al
titudine è stata raggiunta, ^al
la fine del mese scorso, altra-
verso la difficile parete sud-
ovest dg. un intero plotone di 
alpini del battaglione Val To-
ce, in completo assetto di 
guerra. Il plotone, forte di 21 
uomini di truppa e di due sot
tufficiali, era al comando del 
sottotenente Giacomo Tiragal-
lo e nella sua impresa è stato 
guidato dall'azzurro formaz-
zino, ex-campione italiano di 
sci, Leo Zertanna che, Ma cir
ca un mese richiamato 'alle 
armi, è stato appunto asse
gnato al battaglione Val Toce. 

Partito alle ore 4,30 dalla 
Sella dell'Alpe Valle a quòta 
1800, il plotone con.tutto l'ar
mamento individuale, più due 
mitragliatrici e gli indispen
sabili attrezzi per la scalata 
in cordate di pareti di roccia 
e' di ghiaccio, raggiungeva 
verso le 7 il lago D'Avino a 
quota 2234. Dopo una breve 
sosta ai bordi del minuscolo 
laghetto alpino, il plotone si 
divideva in cinque pattuglie 
che in altrettante cordate ini
ziavano la difficile ascesa del
la ghiacciata parete sud-ovest 
del Leone. 

Al comando delle cinque cor-
date erano i sergenti'Provelli 
Pierjo,̂ _.̂ é;. Del" Calstello JToma-
so, i caporali ma'ggrori "Zer
tanna Leo e Casiraghi Pieri
no e l'alpino Trivelli Clemen
te. Il plotóne, malgrado che 
uno'strato di neve fradicia ri
coprisse il ghiacciaio renden
do la ascesa assai lenta ed ol
tremodo faticosa, e il conti
nuo pericolo della caduta di 
slavine, toccava la vetta del 
Leone in meno di tre ore. • 

La discesa, sempre in corda
ta, veniva effettuata attraver
so il ghiacciaio dell'Auronp 
(quota 2820). Alla Bocchetta 
dell'Aurona il plotone ripren
deva la sua abituale forma
zione di marcia e dopo avere 
sostato qualche tempo sull'in-
cante^vole piana del Veglia (q. 
1760) per ricevere parole di 
plauso e di elogio da parte del 
comandante il battaglione 
magg. Giovanni Oggioni e per 
concedersi un meritato risto
ro, raggiungeva nuovamente 
l'Alpe Valle. 

|L/A\ e©lL||T/A\ ST©I^!I/A\ 
l i 

Prime,, che sono... terze 

SACCHI SUI 
Usati dagli A l p i n i 
vincitori di Garmiséh 

L'ing. Emilio, Stagno di Ge
nova ci scrive in data 9 cor
rente: . . . . ,: 

« La letteratura alpinistica 
non gode da • qualche tempo 
molto favore tra i-praticanti 
l'Alpinismo ed:è un vero pec
cato che si verifichi questo di
stacco- tra quello che è il pa
trimonio scientifico e storico 
dell'Alpinismo e la sua prati
ca applicazione. 

A parte le opere • classiche 
di alpinismo italiane e si^a-
niere, che pure tanto degna-
mente figurano nelle relaiùoe 
letterature, le Guide alpinisti
che pubblicate in questi vlti-
mi anni rappresentano una 
somma tale di fatiche {spesso 
gratuite!) di spese e di lavoro 
da non • sembrare lecito ohe 
nessuno di qtianti praticano 
l'alpinismo, anche con intenti 
puramente sportivi, possa i-
gnorarne anche l'esistenza. • 

Il materiale che i volumi 
della <i Guida di monti d'Ita
lia », pubblicata dal C.A.I. e 
dalla C.T.I., i volumi delle 
« Guide » pubblicate dalle Se
zioni del C.A.I. e quelli della 
Rivista mensile del C.A.I. for
niscono a chi li eonsuVia non 
solo un interesse teorico. Ma 
anche, per chi professa l Alpi
nismo, un interesse contingen
te, in quanto che la conoscen
za della topografìa e della sto
ria alpinistica fa risparmiare 
fatica e danaro; qualche vol
ta delle' tragedie o almeno 
delle disillusìonu 
' Amche ehi preferis'cé visitare 
gruppi di montagne a lui sco
nosciuti senza l'ausilio di gui
de stampate e viventi non può 
esimersi di verificare poi a ta
volino nuel che ha visto e fat
to, specie se ha intenzione di 

lasciar traccia scritta nella 
cronaca o nella storia dell'M-
pinismo. 

Finora non esistono {chissà 
che non ci si arrivi!) Uffici 
speciali nel fornire informa
zioni sulle primizie e magari 
concessioni e brevetti « perciò 
è ancora necessario — cosa 
che non rappresenta una 
grande sfatica intellettuale — 
dare un'occhiata alla Guida 
della regione e agli indici dei 
volurrti della Rivista mensile 
posteriori alla pubblicazione 
dì tale Guida. 

Queste considerazioni mi so
no suggerite dalle frequenti 
notizie di a prime ascensioni» 
che non sono tali, essendo sta
te compiute parecchi anni pri
ma e descritte ed illustrate 
nelle ' pubblicazioni alpinisti
che. 

Chissà mai dove e come.gli 
autori- delle mancate prirrlizie 
attìngono le foro informazio
ni? Dai valligiani, dai villeg
gianti 0 dai quotidiani? 
• Non c'è bisogno di dimostra
re che nessuna di queste fonti 
è la più indicata per fornire 
delle esatte notizie di topogra
fia e storia alpinistica, i 
, Comunque, l'attribuirsi del
le T^irimizie con perfetta igno
ranza delle fonti competenti 
e lasciando ài... legittiTni'pro
prietari l'onere dì difendere le 
proprie... • conquiste {magari 
vecchie di 30 anni) rappresen
ta certamente un sistema co
medo e disinvolto ma anche, 
per io meno, una implicita con
fessione di... pigrizia intellet
tuale, non sufficientemente 
giustificata dallp... sforzo fisi
co'fatto, durante l'ascensione. 

Per concludere con un caso 
particolare e personale :, nel 

numero 12-13 de Lo Scarpone^' 
pubblicato il l .o luglio, è inse-/ 
rita nella rubrica delle «Prime 
ascensioni » la notìzia della 
soluzione di un problema al-, 
pìnistico nelle Alpi Apuana 
con la prima ascensione della 
parete N del Pizzo d'Uccello: 

Ora tale ascensione è stata 
effettuata il d*ottobre 1927 dai 
soci del'C A AI Baglio, Frisoni, 
Sabbadini e Stagno, come ri
sulta dalla Rivista mensile del 
C.A.I. n. 1-2 gennaio-febbraio 
1928, pag. 42 e n. 4 aprile 1931 
pag. 229,. e successivamente 
ripetuta il 19 novejnbre 1932 
dalla cordata Bonetto, Borgna', 
Buffoni. 

Cadono pertanto le notizie, 
più 0 meno storiche, contenute 
nella suddetta nota » . 

J CAHmi PBfl M PATRIA 

LO sciaiore Paolo coli 
All'Ospedale militare di To

rino è deceduto il 26 giugno 
scorso ii sergente Paolo Colò, 
della Scuola militare di alpi
nismo di Aosta, iscritto al 
Fascio dell'Abetone. Egli ave-
•va 22 anni ed era uscito dalla 
schiera degli sciatori abeto-
nesi per conquistare in campo 
nazionale ed ' intemazionale 
signifìca.ive affermazioni per 
sé, per lo' Sci Abetone e per 
la Scuola militare di Aosta, 
che lo annoverava fra i più 

• '.onti del <i Reparto. Veloci ». 
Si ricorda- il ' giovane alpino 
vincitore in'Val Gardena, a 
a Cortina,' all'Abetone e su 
tutti i campi dello sci italia
no. Fu anche a Zakopane a' 
rappresentare l'Italia nella 
pattuglia militare. Era una 
delle migliori promesse nella 
specialità del fondo. 

Oltre a Paolo Colò risultano 
caduti sul Monte Bianco, valo
rosamente combattendo, anche 
gli sciatori Carletti Marino, 
Herin Giulio, Pession Giusep
pe e Berthod Alessandro, tut
ti appartenenti al reparto au
tonomo del « Battaglione Duca 
degli Abruzzi », della Scuola 
Militare d'Alpinismo di Aosta. 

Riconoscimenlo giuridico 
dei maestri di sci 
La Gazzetta Ufficiale n. 149 

del 26 giugno u. s. pubblica 
che i maestri di sci hanno a-
vuto il riconoscimento giuri
dico della loro professione. 

La <( Gazzetta Ufficiale » do
po essersi. richiamata ai pre
cedenti articoli della Legge di 
Pùbblica Sicurezza, aggiunge 
testualmente : 

» Agli effetti dell'applicazio
ne dell'art. 123 della Legge, i 
maestri di sci sono equiparati 
alle guide alpine. Oltre all'e
same, di cui al n. 2 del prete-
dente articolo, essi devono e'si-
bire un certificato di idoneità 
a tale professione, da rila
sciarsi dalla F.I.S.I. ». 

Con questo provvedimento 
F.I.S.I. ha vinto una lunga e 
difficile battaglia, dato che da 
molto tempo — dall'istituzione 
cioè dei maestri di sci — èssa 
si era preoccupata di ottenere 
il riconoscimento giuridico 
della nuova professione. Il ri
conoscimento premia l'attività 
di un numeroso stuolo di in
segnanti che in tutti i centri 
invernali della Penisola, con 
Sagacia e passione, hanno 
istruito i.e istruiscono migliaia 
e migliaia di allievi, contri
buendo, hoh poco all'imposta
zione e. alla formazione di ot
timi sciatori. Sinora la figura 
del maestro^ di sci non era ben 
definita e giuridicamente anzi 
essa non esisteva; ora mercè 
il provvido interessamento del
la F.I.S.I. tutto questo appar-
.tieneaJl passato, e viene di 
colpo, eliminato ogni possibili, 
tà di confusioni, di interferen
ze e di arbitrii. 

Con il fatto compiuto del-TÌ-
conoscimento giuridico la F.l. 
S.I. potrà finalmente tutelare 
energicamente gli interessi dei 
maestri « regolarmente paten
tati» ed evitare l'abuso di pscu-
do e improvvisati maestri che 
sino ad' oggi potevano operare 
nelle zòne di montagna. Il 
provvedimento ministeriale da
rà il giusto .valore ai maestri 
diploma,ti dalla F.I.S.I. ed e-
purerà l'ambiente dai profit
tatori, le cui capacità tecniche 
e le cui qualità morali sfug
givano ad ogni serio controllo. 

Il nuovo stato giuridico dei 
maestri dì sci porterà quindi 
certamente un grande giova
mento allo sviluppo dello sport 
sciatorio in Italia. 

f cui della maniiesiazione 
1,"Sciatori Venticinquennali" 

Organizzata ai cura dello Sci 
Como, si è tenuta ultimamente 
presso l'All)ergo & Gottardo 
ftèb riunione degli sciatori ven-

Icinquennali di Como. ' 
Alla simpatiica maiìifestazio-

e sono intervenuti una tren-
na di anziani dello sci. 
>Al termine del cameràtesrco 

anzo,.il .i;residente_.<ìèllQ,Sici 
^\)mo, Rag. Ruggeri, dopo a-
iròr lodato l'iniziativa dello 
aréi C.A.I. Milano, al quale 
Ipetta il' merito della creazio-

f
ne dei distintivi e dei brevetti, 
HV consegnatoi il primo bre-

ttò al Console,della Milìzia 
ilo Romegialli, ,il quale ha 
i continuato personalmente 

l& distribuzione a tutti gli in-
,t|Wenuti. 
l&Col saluto al Duce ed al Re 
Imperatore ha avuto termine 
l& cordiale adunata. 
.'§" 
MSciatOTi venticinQuennalt di 
domo, soci del C.A.I. e del G.E.C. 
Rosasco Comm. Enrico , 1908 
iilbertinl Antonio 1908 
Cattaneo Giuseppe 1907 
Sbhlavio Vincenzo -1913 
ÒJerici Domenico 1908 
aer ic i ' Enrico 1910 
tìairoli Armando 1908 
Baffa Manlio , 1908 
B'affa Carlo 1908 
ÌJezzoinico 'Giovanni _ 1910 
ginaghi,. Luigi > ' 1910 
Hrascoll Oreste - , . 1912 
j^inaghi Irene • • 1912 
Molteni Arturo . 1910 
Grigioni, Luigi ' • 1910 
Lambrugo • Alberto 1912 
Signorini Alfi-edo . " 1912 
Maccagno Gianfranco 1912 
a'uggeri Giulio 1912 
Beiizoni Giovanni ^, 1914 
Alfleri' Ing. "Lodovico" • * 1911 
Fferrdri Ilag. Umberto ' 1911 
Ppdraglio Camillo . . . 1913 
Clerici Luigi - • 1914 

Miller Frltz 1911 
Sala Febo • , ' 1908 
Sala Eugenio .1910 
Casartelli Angelo 1913 
Seveso Giovanni 1911 
Frontini Paolo 1906 
Romegialli. consctte Italo 1912 
Scalini Carlo 1914 
Airoldi Cesare 1914 

Una classe agonistica 
òlla Scuola del Livrio 

...J?resa,o,Jla-Scuola nazionale 
estiva di Sci del Livrio, orga
nizzata dal C.A.I. di Bergamo, 
è stata istituita anche una 
classe agonistica, diretta da 
Leo Gasperl, riservata ad eie-
menti che intendono perfezio-
najrai p^r le gare di discésa. 

Per visitare 1 rifugi 
del le "Venoste e Passine 

La Sezione di Bolzano del 
C.A.I. rende noto che a par
tire dà oggi, per poter visi
tare i Rifugi Cima Fiamman
te (.Mpi Venoste) e Petrarca 
(Alpi Passirie), è necessario 
essere in possesso di un per
messo della Sezione stessa o 
della Sottosezione di Merano; 
inoltre è pure necessario il 
permesso del Comando della 
Milizia Confìnarfa, essendo ta
li rifugi direttamente sotto il 
controllo della stessa e situati 
in zona di confine. 

Valichi riaperti 

i l Passo dello Stelvio è sta
to • riaperto al traffico da en
trambi i versanti e funziona 
regolarmente il ser-vlzio dei 
torpedoni da- Bormio. 

Anche i valichi di S. Maria 
allo. Stelvio e di Forcola di 
Livigno sono stati riaperti al 
transito, fin dal 26 giugno 
scorso. 

LA GUERRA CONTINUA 
Contìnua pure l'opera fervida 
nazionale e fascista del C.À.I 

Il nostro pensiero è In questi 
giorni rivolto al camerati che, 
richiamati alle armi, danno 
l'opera loro in silenzio, ma con 
energia a costanza, spesso con 
valore, per la grandezza della 
Patrla.-'H -nostro-' Presidente 
generale è al suo posto tra gli 
alpini in arme. Noi tutti, ri
masti per il momento a casa, 
siamo Loro vicini col cuore e 
ne comprendiamo 11 sacrificio. 
Essi hanno lasciato a noi il 
compito di tenere alta la ban
diera del C.A.I., vìvo il senti
mento di operare sulle nostre 
grandi Alpi, di trascinare col-
l'esempio e colla propaganda i 
più tiepidi od 1 pigri. La guer
ra continua, ed anche l'opera 
nostra di soci del C.A.I. deve 
continuare con appassionato 
fervore. 

Il Centro Alpinistico Italia
no ha, nel quadro delle attl.-
vìtà nazionali, compiti cosi im
portanti e precisi, che l'opera 
sua è già parte di quella mo
bilitazione civUe che per noi 
è da anni volontariamente in 
atto. Guidare i giovani alle Al
pi per farne una gioventù for
te, sana, addestrata e calda 
di amore per la Patria è com
pito che Quintino Sella addi
tava princlpallssimo per il 
C.A.L 
. « Giovani, accorrete alle Al

pi! », esclamava in un suo pro
clama al soci. E' proprio'da 
pochi giorni che il Segretario 
del Partito additava nell'Alpi
nismo uno degli sport princi
pali della Gioventù Italiana 
del Littorio. L'idea è quindi ri
presa in massa e coi mezzi mo
derni di cui lì Fascismo di
spone; essa deve attuarsi. 

Ai compiti di propaganda 
per i giovani, il C.A.I. unisce 
quelli di addestramento atle
tico e spirituale della grande 
montagna. Ecco perchè l'At
tendamento Nazionale è stato 
ripreso ' ed avrà'" luogo nel 
Gruppo dell' Ortles - Cevedale ;, 
n u m e r o s i accantonamenti, 
scuole di roccia e di ghiaccio, 
di sci alpinistico avranno luo
go anche quest'anno. La rete 
dei nostri 350 rifugi, alpini è 
completamente aperta, e tut
ti sanno come in "momenti" di 
crisi il farla funzionare costi 
fatiche e denaro alle Sezioni e 
sacrifìci ai nostri fedeli cu
stodi. 

Ognuno di noi ha la giusta 
comprensione che lavorando 
per 11 C.A.L, la cui Inquadra
tura è completamente volon
taristica, propagando l'alpini
smo con fede e con l'esempio, 
non solo compie opera generale 
di potenziamento nazionale 
della Nazione in guerra, ma 
compie altresì un dovere per
sonale di allenamento e di 
preparazione al cimento bel
lico che un giorno forse anche 
vicino potrà averlo tra 1 forti 
campioni. 

I disfattisti, 1 poveri di e-
nergia e di idealità non entra
no nelle file del C.A.L; non vi 
sono mai entrati perchè, gra
zie a Dio, nessuno paga una 
quota o compie fatiche note
voli per una idealità concreta 
che l'animo suo Imbelle non sa 
apprezzare. Vi entrano sola
mente coloro che innalzano il 
pensiero e l'azione alle più al
te vette dello spirito nazionale 
e della natura. 

Guido Bertarelli 

i M m e n t o ilezioiialii del c. A. I. a solda 
Rifugio Città di Milano |m. 2573} e Rifugio Nino Corsi fm. 2264) 
- Accantonomento al Rifugio Bolzano al Monte Pez tm. 2458) 

contingenti 
tende sono 

Per ragioni 
quest'anno le 
state abolite. 

L'organizzazione si avvale 
pertanto del Rifugi: 
Città di Milano (m. 2573) in 
, Val di Solda, 

Nino Corsi (ni. 2264) In Val 
Martello. 

Bolzano (m. 2458) al M. Pez. 
Come da programma già 

pubblicato, 1 periodi degli 
accantonamenti nei Rifugi 

I I - al vitto completo, e cioè: 
caffè e latte o lat te e cioc
colata con pane al mat t i 
no; minestra, piatto con 
contorno, frutta e for
maggio a mezzogiorno e 
sera (ai soci che si reche
ranno in gita verrà for
ni ta la colazione o il pran-r 
zo al sacco); 

n i - alla riduzione indivi
duale del 10 per cento da 
tu t te le stazioni del Regno 
a Bolzano o a Spondìgna. 

Il Rifugio «Città: di Milano » m: 2573 in Val Salda 

Vedere in 3 ' pàgina 

il servizio speciale di 

Carlo Masera,. 

"Con gi i flipini dei 
Bailagiìonè Dal Piaue 

in sauQla. 

saranno suddivisi ih cinque 
turni di una sett imana cia
scuna come segue: : ' 
I turno: da domenica 21 lu

glio a domenica 28 luglio ; 
I I turno: da domenica 28 lu

glio a domenica 4 agosto ; 
I I I tu rno: da domenica 4 a-

gosto a domenica l i ago
sto; -

IV turno: da domenica 11 
agosto a domenica 18 a-
gosto; 

V turno: da domenica 18*a-
gosto a domenica 25 ago
sto. 

Il turno incomincerà col 
pranzo serale della domeni
ca e terminerà con la pri
ma colazione della domeni
ca successiva; 

E' permessa la Iscrizione a 
due o più turni . 

La' quota d'Iscrizione a 
ciascun turno nei Rifugi Cit
tà di Milano e Nino Corsi è 
fissata in L; 250,— e nel Ri
fugio Bolzano in L. 300,— e 
dà diritto: . 
I - all'alloggio in cuccetta; 

Le iscrizioni devono essere 
inviate esclusivamente alla 
Sede della Sezione^ di Mila
no del C.A.I. in via Silvio 
Pellico, 6, col modulo unito 
al programma già distribui
to, riempito in ogni sua par
te con l 'ammontare - della 
quota, più il 2 per cento per 
l'imposta sulle entrate. 

Corhe si raggiungono gli 
accantonamenti: 

Città di Milano. - Fino a 
Spondigna in ferrovia; da 
Spondigna e Solda in au
tocorriera; da Solda al Ri
fugio in due ore per como
da mulattiera. 

Nino Corsi. - Fino a Col-
drano in ferrovia (vale il bi
glietto ferroviario per SpoU: 
digna); da Coldrano all'Al
bergo Valmartello in auto; 
dall'albergo Valmartello al 
Rifugio in mezz'ora. 

Bolzano. - Fino a Bolzano 
in ferrovìa; da Bolzano a 

. Già sono pervenute parec
chie adesioni ed iscrizioni. 
Coloro che desiderano par
tecipare scrivano subito alla 
Segreteria dell'Attendamen
to Nazionale, presso la Se
zione di Milano del C.A.I. 
- Via Silvio Pellico 6, Mi
lano. 

Campeggi quindicinali 
del G. U. F. 

La Segreteria dei G.U.F., in 
collaborazione coli' U.N.U.C.I. 
(Unione nazionale Ufficiali in 
congedo) organizza dal 15 lu
glio ài 20 agosto dei campeggi 
alpini quindicinali, completa
mente gratuiti per gli iscritti 
ai G.U.F. 

Hanno il dovere di parteci
parvi tutti 1 goliardi che non 
hanno obblighi militari. I cam
pi sorgeranno nelle Dolomiti 
di Brenta, in Valtellina, in Al
to Adige, in Cadore ed in Car-
nia. 

In tempo di guerra l'Alpini-' 
smo non solo deve continuare 
a praticarsi, ma dal punto di 
vista militare e del rinvigori-

I partefcipanti all 'accan-
t inamentò al Rifugio Bolza
no avranno inoltre diritto: 
al trasporto su autocorriera 
in servizio normale da Bol
zano a Tires e ritorno, ba
gaglio compreso, fino al pe
so di kg. 20 e al trasporto del 
bagàglio da Tiires al Rifugio. 

La quota pel Rifugiò Corsi 
comprende anche i i traspor
to dei bagagli dalla autori
messa Cozzi; fino al rifugio 
e r i tomo; ossia ÌDel tragitto 
che deve compiersi a piedi. 

Gli Iscritti agli accanto
nament i dovranno imifor-
marsi alle norme • vigenti in 
tu t t i 1 rifugi del C.A.I. 

7/ Rifugio «Wfno Corsi* al Pianpro *Dux» m. 2264 
in Val, Martella 

Tires in autocorriera; da 
Tires al Rifugio in quattro 
ore. 

La . Scuola di alpinismo 
non verrà organizzata, ma 
funzionerà il servizio guida. 

Per schiarimenti e Infor
mazioni rivolgersi alla Dire
zione dell'Attendamento Na
zionale del C.A.I. In via Sil
vio Pellico, 6 - Milano. : 

menta fisico, diventa un «do-
vere» per chi è temporanea
mente 0 definitivamente e-
sente da obblighi militari. La 
decisione della segreteria dei 
G.U.F. è la miglior risposta ai 
dubbiosi (pochi per la verità) 
che si chiedevano se era op
portuno 0 meno «.farsi vedere 
ancora ad andare in monta
gna yt in questi momenti. Non 
solo si può, ma si «dece», spe
cialmente frequentando gii 
attendamenti. 

a.: 



LO SCARPONE L 
CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 

S E Z I O N E DI M I L A N O 

Ai nostri consoci 
in armi e viSloriosi 

• Il consigliere della Sezione 
Milano, tenente Ennio Fonta
na, mi ha scritto un'entusia
stica lettera dal fronte occi
dentale: il giovane fiduciario 
del Gruppo Corridoni di Mila
no, l'appassionato alpinista e 
valente presidente del nostro 
Gruppo Grotte e cooperatore 
dei prof. Desio, mi ha descrìt
to la gioia di trovarsi tra gli 
Alpini e l'entusiasmo suo per 
la vittoria. 

Il tenente Emilio Romanìni 
— presidente dello Sci C.A.I. 
Milano — è sceso col suo Bat
taglione dal contrastato Pas
so di Galisia guidando con au
dacia un plotone d'attacco: 
egli è attualmente, dopo il du
ro combattimento, in Val d'i-
sère. Il capitano del Genio 
Luigi Polastri, altro consiglie
re sezionale, è con l'Armata del 
Po. Cosi pure il 1° capitano 
dott. Silvio Saglio il cui esatto 
indirizzo è: Comandante 8" 
Battaglione Misto pei collega
menti del C.A. A.T., Posta Mi
litare. Il tenente Carlo Muse
rà, anche esso del Battaglione 
Val Piave, è con Romanini. Il 
ten. Luigi Taglìabue, nostro 
consigliere, è da molti me
si con l'artiglieria e ha par
tecipato all'attacco presso il 
Col di Tenda. Il capitano Giu
seppe. Crivelli, ispettore del ri
fugio Ginnetti, è al suo po
sto, comandante di Compa
gnia alpina. Così pure il ten. 
Vittorio Frova è sceso in Val 
dell'Are. Al V Alpini il Capi
tano Berizzi. 

Una vìva inquietudine ci ha 
recato la notizia che il capi
tano Giovanni Marzio, nostro 
fedele socio, scalatore di in
numerevoli vette è dato per di
sperso: più recenti notizie as
sicurano che dopo fortunose 
vicende nella zona del Monvi
so, egli è salvo. Un altro socio, 
il tenente di vascello Carlo 
Gìussanì, figlio del nostro ca
rissimo avv. Camillo Giussani, 
dopo aver combattuto sul cac
ciatorpediniere tEspero-», glo
riosamente colato a picco, è 
fortunatamente salvo. Tra i 
silenziosi combattenti come 
non ricordare il capitano Leo
nardo Bonzi, nostro presiden
te del Gruppo Lombardo del 
C.A.A.I., l'intrepido esploratore 
di molte regioni montagnose 
all'estero, il brillante pioniere 
degli attcrraggi sul ghiacciaio 
del Monte Bianco? Egli è at
tualmente capitano aviatore e 
le bombe del suo apparecchio 
hanno lasciato tracce su To
lone. Il Ten. Kusler lo emula. 
Il consocio Pierfranco Pasto
re, nostro appassionato diri
gente dell'Archivio fotografico, 
è in Albania. Pure richiamato 
è il socio Ettore Arato. 

Il Capitano Ernesto Daino 
vi è col Drenerò. 

Già vi ho detto di aver visi
tato all'Ospedale di Saggio il 
carissimo amico capitano Bar
bieri, del Battaglione Duca de
gli Abruzzi, ferito sull'Aiguille 
du Glacier al Colle della Seì-
gne: egli prosegue fortunata
mente in buone condizioni. 
Non posso qui ricordare tutti: 
ecco il consigliere capitano 
Luigi Lucioni del 4" Alpini, il 
capitano Max Origani del 2" 
Alpini alla testa della sua 18^ 
Compagnia alpina calato in 
territorio francese, il sottote
nente Carlo Viansson del Bat
taglione Duca degli Abruzzi. 
A proposito di Cormaiore è no
to che vi venne formato un 
reparto speciale di alta mon
tagna, tra gli ufficiali del 
quale notiamo il dott. Renato 
Chabod, il dott. Andreis e il 
dottor Gervasutti, esponenti 

massimi dell'alpinismo tori
nese. 

Il nostro pensiero va esul
tante in questo momento al 
socio generale alpino Vincen
zo Tessitore, il conquistatore 
di Cassala: egli è. di quella e 
letta schiera degli entusiasti 
della montagna e dei pionieri 
militari dello sci che conta or
mai nomi. preclari e illustri. 
. Il nostro cuore invia a tutti 

un .vivo,augurio. 
II Presldeate della Sezione di Milano 

Guido Bertarerii 

L'appello 
ai soci vitolizi 

1 atto- fli squisita pnerosità 
Il grand'uff. dott. Antonio 

Foglia e la signora Maria 
Foglia Corsi hanno, come, è 
ben noto, lo scorso anno do
nato alla Sezione il magnì
fico rifugio « Nino Corsi » 
in Val Martello, con spesa 
rilevantissima e generosissi
ma. Nonostante ciò, nella 
loro qualità di soci vitali
zi, essi hanno voluto ;i.nviar-
ci la loro quota volontaria 
per il 1940 e 1941. La Dire
zione segnale simile esem
pio di costante sollecitudine 
ed amore per il C.A.I. 

Continuano a pervenire le 
quote dei soci vitalizi che fi
no ad ora non hanno prov
veduto in merito al versa
mento. 

Telefonate a 3269 metri 
al Rifugio Gianni Casati, 
dove Giuseppe Tuana vi 
risponderà sempre con ac
cogliente premura. Volete 
seguire il Corso di sci del 
campione Stefano Serto-
relli provetto insegnante? 
Telefonate a m. 3269, chie
dendo da casa vostra San
ta Caterina Valfurva N. 1 
(Capanna Casati). It gran
dioso e ben organizzato 
Gruppo, dell' Ortles-Ceve-
dale ! attende und vostra 
visita: ditelo agl^' amici. 

Quello Che II c lLol l re 
ai propri soci 

Pubblicazioni 
1. Rivista mensile illustrata. 

2. Lo Scarpone, giornale quin
dicinale d'alpinismo. 

3. Sconto 50 per cento e più 
sulle pubblicazioni edite 
dal C.A.I. (Guida dei Mon
ti d 'I talia, Guide e carte 
sciistiche, manuali alpini
stici, sciistici e scientifici, 
opere letterarie). 

4. Sconto 20 per cento sulle 
carte edite dall'I.G.M. 

Rifugi 
5. Esenzione della tassa d'in

gresso nei 350 rifugi del 
C.A.I. 

6. Riduzione 50 per cento sul^ 
le tariffe di pernottamento 
nei rifugi del C.A.I. 

7. Riduzione 15 per cento sul
le tariffe delle cibarie nei 
rifugi del C.A.I. 

8. Riduzioni nei rifugi di C.A. 
esteri con i quali esiste re
ciprocità di t rat tamento. 

10. 

11, 

12. 

13. 

Riduzioni viaggi 
70 per cento individuale 

.sulle FF, SS. (ai soli soci 
vita,lizi, ordinari, popolari, 
GUF ordinari, GIL ordi
nari), con speciali norme. 
50 per cento individuale 
sulle F F . SS. con norme 
speciali. • • ' 
50 per cerilo collettivo sulle 
FF . SiS. (per comitive di 

'almeno 5 persone e per 
qualsiasi destinazione). 
30 per cento su alcune li
nee di navigazione marit
tima. 
Sconti s u varie linee auto
mobilistiche e funivie. 

Ribasso ferroviario 70°lo 
Si avvisano i soci che sì-re-

cano in Alto-Adige che per le 
stazioni di Bolzano e di Sipon-
dìgnà sono a- loro disposizio
ne cre>denziali per la riduzio
ne del 70 per cento in numero 
notevole. Chiedere informazio
ni a,lla Segreteria Sezionale, 

AcGanfonamenta s Valnontey 
; Questa manifestazione, che 
era s ta ta . accuratamente pre-, 
para ta e che doveva segnare 
un sensibile progresso in con-' 
fronto agli ann i precedenti, 
dovrà* svolgersi secondo u n 
piano alquanto più ridotto, 
specialmente per quanto attie-

antehe per fiture delle speciali, na il numexo dei v>artecipantl 
agevolazioni inerenti detto 
ribasso (per Bolzano e per 
Spondigna) d a qualunque sta
zione del Regno a part ire dal 
20 luglio e fino al 27 agosto. 
Questa notizia è molto interes
sante per chi si reca nei Grup» 

ipi dell'Ortles-Cevedale. 

14. 
Assicuraizione 

Assicurazione contro gli in
fortuni alpinistici. , 

Vantaggi , vari 
15. Certificato per l 'ammissio

ne nell ètruppe alpine, con 
nórme speciali. 

16. Frequenza della Sede so
ciale di oltre 150 Sezioni 
del C.A.I. con facoltà di 
usufruire^ della biblioteca e, 
degli strumenti.' 

17. ' Partecipazione al l 'adunata 
ed all 'Attendamento nazio
nale, con sconti. 

18. Partecipazione alle, gite so
ciali, con sconti. 

18. Partecipazione a manife
stazioni varia indette dalle 
Sezioni. 

21. Facilitazioni ed assistenze 
varie. . 

Quote sociali 
Socio vitalizio L. 500 una 

volta, tanto - Socio ordinario 
(Compresa l'assicurazione in
fortuni) L. 61.50 annuali - So
cio' • popolare (assicurazione 
compresa) L. 46,50 annua l i -
Socio aggregato L. • 26,50 an
nuali. I giovani appartenenti 
alla GIL ed al GUF godono di 
speciali riduzioni di quota. 

Per i soci appartenenti alle 
categorie Vitalizi, GUF ordi
nario e aggregati, GIL ordi
nar i e aggregati, l 'assicurazio
ne è facoltativa,. L'assicurazip-
ne facoltativa consiste: in Ci 6 
in più della quota sociale. '• 

La Segreteria è aperta, tutti 
giorni 'e nelle sere di marte-

di e venerdì dalle ore 21 alle 
22,30. 

Notizie da Solda 
Il Rifugio Payer — sull'Or-

tles — viene riaperto ed'. è a 
disposizioni degli alpinisti. Il 
custode signor Ortler assicura 
ohe tutti quanti lo visiteranno 
r imarranno contentissimi. Ri
cordate che l'ascensione *del-
l'Ortles (m. 3904) dalla Paver 
è una delle più grandiose sa
lite delle Alpi anche per alpi
nisti non provetti: raccoman
data per ragazzi che comin
ciano le loro escursioni. 
Prossimamente verrà riaper
to il Rifugio Serristori so
p ra Solda, luogo ideale per 
soggiorno con panorama in
cantevole e ascensioni adat te 
anche per senza guide; Ricor
diamo che a iSolda sono attual
mente aperti due alberghi : 
l 'albergo Zebrù e l'albergo 
Gampers. 

Vacanze economiche alpine 
nei rifugi della Sezione di Milano del C.A.I. ' 

L U I G I B I E T T I (m. 1719) a « R e l e c c i o . . . 
ROCCOLO LORLA (m. 1463) sul « Legi ione > . 
CHIAVENNA (m. 2145) « Valle S p i e g a > . . 
L U I G I BRASCA (m. 1210) « V a l Coderà,> . , 
L U I G I GIANÉTTI (m . 2534) « Val Mas ino » . 
FRANCESCO ALLIEVI (m. 2390) «Val Masino 
CESARE PONTI (m. 2572) « V a l M a s i n o 
FRATELLI ZOJA (m. 2040) « V a l Ma lenco> . 
AUGUSTO P ORRO (m. 1965) « V a l Malenco) . 
5° ALPINI (m. 2877) « V a l Z e b r ù > . . . . 
CESARE BRANCA (m. 1493) «Alta Val te l l ina» 
L U I G I P IZZINI (m. 2706) « Al ta Val te l l ina) . 

\ D u r a t a di ogn i t u r n o g iorn i 7; n o r m a l m e n t e d a i m a 
domen ica a l l ' a l t ra . 

I l prezzo c o m p r e n d e la pens ione comple ta , il servizio 
è le t asse . Sono escluse le b e v a n d e . 

In fo rmaz ion i ed iscrizioni p resso l a Sezione d i Mi lano 
del C.A.L - Via Silvio Pell ico, 6 - Te l , 88-421 

210,— 
210,— 
210,— 
200,— 
210,— 
210,— 
210,-^ 
210,— 
210,-
280,— 
280,— 
280,— 

A P E R T U R A DEL 

RJFUGIO^ALBERGO SAVOIA 
AL P A S S O D E L P O R D O I 

Il C. A. I. annuncia che il detto famoso Rifugio 
Albergo al Passo del Pordoi è stato riaperto 
e funzionerà regolarmente tutta l'estate • 
Pensione modica • Bar • Sconti ai soci del C.A.I. 

Notizie dalla Val Zebrù 
Il Rifugio V Alpini è stato 

riaperto a cura della guida 
Giuseppe Canclini che ne gè 
stisce l'esercizio con grande 
amore. Ricordiamo che da 
Sant'Antonio Valfurva (metri 
1520) si risale per ore 2 e mez
za una carrettabile fino a Bai
t a del Pastore (m. 2220) d a qui 
in ore 13/4 si raggiunge per 
sentiero il Rifugio: chi desi
dera 1.aiuto del mulo per tra
sporti si rivolga al custode. In 
Val Zebrù sono cominciati im
portanti assaggi .per l'estrazio
ne del minerale di ferro di ot
t ima qualità. 

\ ^^, 

Le organizzazioni estive 
del Guf Milano 

Scuola d 'al ta mon tagna 

« A. Parravicinli » 

Anche quest 'anno là Società 
Autonoma d'Alpinismo del G. 
U.F. Milano ria;prirà la Scuo
la nazionale d 'al ta . .montagna 
« A. P a r r à vicini » a Chiareg
gio nel periodo • 28 luglip -18 
agosto. 

Come gli anni scorai l a Di
rezione tecnica sarà affidata a 
Pompeo Marìmonti, che cure
rà l'istruzione degli allievi, 
coadiuvato da un gruppo di 
ottimi istruttori. 

La quota di partecipazione 
% fissata in L. 250 tutto com
preso. ' 

Si ricorda che la Scuola Na
zionale d'Alta Montagna « A. 
Parravic in i », è autorizzata a 
rilasciare i certificati di fre
quènza, titoli preiferenziali per 
l 'ammissione nelle Truppe Al
pine. ' 

Data l a linlTlazìone dei po
sti si consiglia una sojlecita 
iscrizióne. 

Scuola d i sci alla Casati 

Con la collaborazione del 
Maestro Stefano Sertorelli, Di
rettore te&nlcó dei corsi, avrà 
luogo anche quest 'anno la 
Scuola estiva di Sci alla Ca
sati, suddivisa in turn i setti
manali a partire dal 7 luglio 
sino al 1.0 settembre. 

La quota di partecipazione 
è fissata in L.-350 tutto com
preso. 

La Strada di Val Marlello riaperti 

' L a s t rada dì Val' Martelte 
che recentemente era statà.f 
come è noto, interrotta d a fxdij 
ne causate dal .maltempo, tè,sta^i 
ta già da qualche giomoi'i^a* 
perta al trafflcò. L'accesso-., &• 
quella magnifica valle che: -sf 
appresta a vedere un largo aff 
flusso dì soci partecipanti, al
l 'accantonamento al Rifugio 
Albergo « Nino Corsi » è dun-j 
què non solo assicurato, ihà 
reso comodissimo da u n fire* 
quente e. regolare servizio' di' 
corriera. ; 1 

' -^^ TT—'—•- ' .'''\ 

Ferrom e turismo alpino. 

Sconti ài soci de lCA. i ; '< 
. La ripresa completa del traf

fico ferroviario ha permesso a' 
molti appassionati delle Alpi 
di fare finalmente progett i ; di 
esiCTirsioni, di soggiorni e, J.ra-
versate. Ricordatevi che i l il. 
A.I. offre solo ai suoi soci im
portanti sconti ferroviari dal 
50 al 70 per cento che da soli 
compensano la spesa di asso
ciazione. , •'• 

Sarà interessante per i Soci 
elle si recano in Alto Adige 
sapere che speciali riduzioni 
del 70 per cento sono a loro 
disposizione, dietro loro ri
chiesta, alla Segreteria Sezio
nale. Informatevi nel vostro 
preciso interesse presso la Se
greteria di Milano. 

GnAlp/Flor di Roccia. 
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Deliberazioni della Presidenza 
La dichiarazione di guèrra 

e l'inizio delle operazioni bel
liche sul confine occidentale 
consigliarono alla • Preside'Aha 
della società una breve sospm-
sìone dell'attività sociale, e dil
le iniziative in corso, sia per 
avere ordini dalle superìorlGe-
rarchie, sìa per adeguare ogni 
decisione alle necessità del 
momento. . ', 

Oggi, mutate alcune delle 
condizioni che maggiormente 
incidevano sulle nostre inizia
tive, per effetto della fulminea 
vittoria' delle nostre armi sul 
fronte occidentale e della ces
sazione delle ostilità, il nostro 
programma può essere ripreso, 
sia pure- in misura ridotta, 
anche per quei programmi che 
interessavano la Valle d'Aosta. 

La nostra Presidenza ha 
quindi stabilito che sarà at
tuato in parte il programma 
relativo al campeggio in Val
nontey durante il mese di a^ 
gosto e che le manifestazioni 
alpinìstiche sociali per tutto il 
periodo estivo si svolgeranno 
nelle località di più facile ac
cesso, rinunciando a quell'ima 
ponente programma che la 
Commissione aveva già- accu
ratamente predisposto. La Gri-
gnetta sarà probabilmente la 
mèta più. frequente delle no
stre gite domenicali. 

Si 1 aliene neces8«f-'o, ,per sva
riate ragioni, dr limitare i rnu^ 
mero dei posti disponibili a 
il nel massimo. e- ciò pèrche 
Itì vicissitudini del. nostro ma
teriale, rimasto^ bloccato in zo--
na d'operazioni, non ci hanno 
permesso di procedere in tem
po al progettato aumento e 
rinnovamento, in modo che 
dobbiamo limitarci ad una ra
pida revisione di quello esi
stente, eliminando 'quello che 
era già da pr ima deteriorato. 
.In- compenso, però, f fórtu; 

^a t j ..che; p^òtranno assicurarsi-
um piìsticino al nostro accan-
toiiamento avranno quest 'anno 
maggiori ' comodità perchè in 
iùogo della grande, tenda che 
gli anni scorsi ' serviva per la 
mensa e per convegno, abbìa^ 
mo potuto- procurarci una bel
lissima sala completamente-
perlihat'ai "ed arredata nella 
quale " res tare comodamente' 
tanto-nelle ore serali che nelle 
gioraate d i cattivo-tempo. ; 

L'accantonamento è stato 
pienamente autorizzato ih' 
questi ultimi giorni. 
• r soci sono- dunque avvisati : 
se vogliòno'procurarsi un Imon 
posto al nostto" accantonamen
to, si: prenotino per tempo per 
due ragióni : prima perchè 
non: saranncr- ;• accettati più di'. 
25 partecipanti per ogni tur
no, seconda perchè i; posti mi
gliòri sai anno* assegnati a 
quelli che- saranno ^tati più 
sollécitii a: farci; pervenire' là 
loro adesione;: ben s'intende 
accompagnata' dall 'anticipo-

sUila quota che sarà stabilito. 
Diremo prossimamente la ri
partizione e r inizìone dei 
turni. 

Soci richìamafi alle armi 
Non molti, per ora, dei nostri 

soci sono stati richiamati, mal
grado che ve ne siano molti 
impazienti di vivere la loro 
bella avventura, -di, .guerra. 
Per oraVKsoltantò 1: seguenti 
vestono . la divisa :' Mores Cap. 
Cesare; Manzoni Luigi, Pa;petti 
Gianni,' Menni Dante, Nava 
Giuseppe, - De Vecchi_ Egisto, 
Adda Prof. Fausto, 

Per il Canalone dei Gine
pri, cinque ore di cammino, 
di salita, di contrailo delle 
forse, di disciplina alpinisti
ca, su sulla vetta del Gran 
Corno, ai 2900. • - " y-.-t '• 

Già l'aurora rischiara tre
muli vapori ed alita un fre
sco pungente da " tonificare 
le membra ed i polmoni. Ec
co ,i primi e timidi raggi del 
sole sorgente corteggiato da 
uno scintillio^ tremulo delle 
acque marine. • »• . - - -

L'ampia veduta-prende a-
spetti grandiosi, imponenti, 
che il senso visivo colpito, Cr 
stasiato indugia a dominare 
limitandosi a fissare settore 
per settore, per man marta 
abituarsi ' ad abbracciarne 
poi ^intera immensità. , ^̂  . Caraccini 

Carlo, Porcellini Aldo, Rusco- l Ecco là cavalcata di vette, 
" ' '^ ' '»"" ' . . ^^ groppe moritaneemer ni Gianni 

Al momento di ' redigere que
ste note ci giunge notizia della 
ferita, r iportata dal socio e ca
merata cariss'imo Gianni Ru
sconi, combattendo al fronte 
occidentale. A lui auguri vivis
simi di pronta guarigione ed 
a tutti i nòstri - richiamati il 
corìSale e cameratesco sàliitó 
dei roccìalni tutti . y 

Sottasezione_F.A.LC. 
Accalnaìnento alla Marmoiato 

Q'uesta Sottosezióne organiz
za quest'anno il proprio Ac
cantonamento sociale nel mas
siccio' della Màrmolada, espre
cisamente alla Fedaia, «ron ba
se i rifugi Marm:olada e 'Ve
nezia-. - ,• > 

Le quote • di partecipazione 
variano' da L. 27 a L: 33 gior
naliere (con .un aumento di 
L. 2 pei non soci), a seconda 
della sistemazione deir allog
gio/ e- del periodo scelto. 

Gli intecessati -sono pregati 
d r richiedere il programma 
dettagliato'presso la Sede del
l a Sottosezione, in- Tia S.. Pa-or 
lo N. 10, ; dove nelle sere di 
martedì e venerdì vengono 
raccolte le" iscrizioni^ 

Al MARGINI DELIA STORIA 

Gransassuma 
Un vespero: d'agosto di al

cuni anni or sono; 
Un aureo tramonto sul

l'acrocoro dominante':: P i a n i 
di Tivo. 

Uno svettio di cime nel
l'Abruzzo alpestre tutto in
tricato di catene montuose ; 
inciso - dà^'valli e convalli; a-
nimato dai vigorosi' scrosci 
dei torrenti chiari e precìpi
ti;, segnato in giU dU tortili 
nastri stradali; vigilato in 
alto- diti' pittoreschi' villaggi 
arrancati fra gli angusti ri
piani od in salita fra i de
clivi di roccie e di pascoli. , 

QuaWlamer di' rasoi lucidi 
raggi dell'occiduo sóle ta
gliano- l'ulta atmosfera e 
lentamente radono, alzan
dosi man mano, te cime do
lomitiche dei due Corni del 
Gran Sasso d'Italia: Fot sfo
cano lasciando ancora rosee 
pennellate sulle ultime roc
cie e s'al&anxT at cielo rre-
fiammando nubecole e cirri 
dal largo gesto sctatqrio. 

E le rupestri cime entrate 
in zona d'ombra accendono 
colori e sfumature cangian
ti^ rosa-violacei, arancioni e 
verdognoli in uno sfondo 
diafano azzurrino, e quasi 

I Gruppi alpinìstici deirO.N.D. 
che desi-deranc u n acoanljonàméri t» d ' a l t a m o n t a g n a 

bello, possono prof i t t a re . del : B a r a c c a m e n t o d i j50 

, pos t i de l l a C a p a n n a V» Alpini - i n Vial Zebrù. 

Scr ivere a l l a Segre t e r i a del la Sezione d i Mi lano . 

R i f u s i jp,jE>er t i : 
ut» 
1730 
1719 
2400 
14U 

Carlo Porta 
Rosalba 
Luigi Biettl , 
Luigi BrIosohI 
Roecolo Loria < 
Legnone 

Chlairenna 
Giovanni- Bertacchl 
Luigi Brasca 
Luigi Olaiiettl 
Francesco Allievi 
Cesare Ponti 
Fratelli Zola 
Augusto Porro 
Del Grande-Camerinl ttOO 

sul versante Sad Grlgna Merla. Serv. alberghetto 
sul colle Pertuslo (Grlgna Merla.), la. la. • ' 
sul versante ovest Grlgna Settent. la. Id. 
sulla Vetta aella Grlgna Settentrionale Id. la. 
sulla sella tra 11 Legnone «a li Legntìnclno, la. 

2138 sulla cresta sud-ovest ael Legnone (Ricovero) Sem. 
pre aperto. ; 

»145 all'Alpe Angcloga (Valle Spinga) serv. albergh. 
*19< al Lago a'Emet, la. la. • 
1210 m Val Coaera id. Id. 
2534 alla testata d r v a l Porcellizzo (Val Masino), Id. 
2390 sotto U Passo 'di Zocca (Val Masino) . 
2S72 In Val Sasso Bl'ssolo (Val Masino) id. id. 
«M* a Campo Moro' (Val Malenco), id. id. 
1965 a Ventina (Val*Malenco), Id. id. 

Bocchetta Piatte (Val Malenco), 
Dosdè ISSO al Passo Dosdè UVal Grosina) (Ricovero) Sempre 
- ' - . ,, aperto. .», , • 

Nino Bernasconi 3100'sul Pizzo Tresefo 
V Alpini :2877 in Val Zebfci,(alta Valtellina); serv. albergbetto 
Cesare Branca 2493 al Lago delle Bosole (alta Valtelina), la. la, 
Luigi Plzzinl .270S Val Cedech (alta Valtellina), id. id. 
Qiannl Casati ; sù t al Passo, del Céveaale, ia. la. 

con rilugló invernale sempre aperto -
Guido Larclier 2607 Val Sella Mare; servirlo alberghetto ^ , 
Alfredo Serristori 2721 Val ai Zay (Val Solda) in via ai apertura. 
Giulio Payer 3020 suU'Ortles. id. id. 
Aldo Bonetti 2212 sul Corno di Plaies (Ortles), id. id.- ' "• 
Princ. di Piemonte 2627 al Monte He (Val Passlr la) , ìd . id. 

Umberto' Canzianl 

iviarinelll 

Armando Diaz 
Passas 
Damiano 
Giovanni Pigorinl 
Bivacco Taveggla 

(C.A.A.*) 

9504 Val d'Ultimo- chiavi presso Corrado Schwlnba-
cber - S. Geltrude V. Ultimo (Bolzano) , . 

2652 Valle ai Mazla (Val Venosta), 
2256 Passo di SUngla (Val Venosta), 
3100 sul Monte Rosa (versante di Macugnaga) 
1900 Ghiaccialo .del Disgrazia 

2340 sul versante nord?del Disgrazia 

passasse: avanti agli occhi e-
stasiati; in uno svolgersi len
to e pigra di pellicola cine
matografica, la tavolozza di 
magnifici pittaxi. 

Ora le prime, stelle fan 
capolino- in ci'eiff.r 'briUaho. , 

Altro grandioso, spettaco
lo sì offre al meditabondo 
alpinista che osserva e guar
da in una esaltazione spiri
tuale; in un ìncaTvtò' di sor
prendente meravigliai 

Al campeggio è suonato 
Vabbassa-bandiera serale. 

Il rito fa partecipe i con
venuti dalle più disparate e 
lontane città e regioni delta 
grande paria italiana, dive-
Tinti subita camerata e cor
dialmente amici. Incontri i-
naspettati e nuovi; vecchie 
amicizie rinsaldate; fresche 
amicizie suggellate dalla 
giocondità, dall' affratella
mento che dà la passione e 
la vita alpinìstica. 

Via sportiva totalitària es
sa esìge un fisico temprato 
ed uno spìrito volitivo ed a-
damanttno; una tempra for
giata all'ardire; una psiche 
educata al cimento; impone 
{ suoi olocàusti, vuole le sue 
vittime. 

E qui dì due fresche del-
rantecedente inverno, pieto
si ricòrdi vengono incontro. 
Quando i due sciatori aqui-
fani partiti dalla città impe
riale vennero sorpresi al ri
fugio Garibaldi dalla terri-r 
bile tormenta che imperver
sò per più giorni assedian
doli, ed infine depressi per 
mancanza di qualsiasi con
forto, nell'immane sforzo di 
raggiungere Pietràcamela, 
per la valletta del Rio Arno, 
a qualche chilometro dal 
paese, esausti, rimasero l'u
no dopo l'altro stecchiti sul
la gonfia coltre di neve con
sumato l'ultimo cerino nel-
l'ultinia illusione di un te
pore che li scuotesse. 

Nell'attendamento ai Pia
ni di Tivo è sopraggiunta la 
calma è pòi silenzio. Calma 
e silenzio come gìii nei pae
selli abruzzesi schivi del 
chiasso, non turbati, ma di
fesi dalla natura aspra ed 
ardita fin nelle loro antic'he 
ed originali tradizioni è co
stumanze. ^ ' ' •• 

Alle pìccole are del nuovo 
giorno, pìen di promesse, si 
inizia l'ascensione alla più 
alta vetta italiana nel cuore 
della Penisola che qui, co
me in uh ganglio del siste
ma nervoso, ha un plesso av
viluppato di un sistema 'dì 
eatehe montane- estesa fra 
l'Adriatico ed il Tirreno, e-
ternì azzurri incaricati a 
lambirne le tentacolari ra
dici. 

genti dalle catene apenni-
nìche; e gli ampi solchi se
gnati in profonditàda : fili 
argentati dì acque sorgive; 
e tritumi chiari- di casolari 
di villaggi come tanti greg
gi qua e là riuniti dai.pasto-^ 
ri; ed ì nastri tortuosi delie 
lunghe strade che van sfu
mando a fondo valle. 

Qua il letto del luccicante 
Vamano, e l'occhia lo segue 
tra ville < e campi u'bertosi, 
tra vigne e frutteti fino al-
Varenìle della spiaggia tera
mana. • y •;', :-..•' 

A sud una halle ampia, 
vede accogliere il letto spa
zioso della Pescara che s'av
via serpeggiando alla città 
marinara illustre per com-
rnerci ed arte. • > 

È al di là della vallata 
l'altra gruppo maestóso del
la STafeUa a forma mammel-
lare; e qui manda incontro 
la sua leggenda. 
Lì, un giorno fu la dea Ma

ia fuggita dalla Frisia col fl-
gliuol suo gigante ed eroe. 
Guerriero generoso e bello 
sbarcò ferita sulla riva a-
bruzzese inseguito dai ne
mici; e per Te selve i due 
profughi raggiunsero il Gran 
Sasso, ove, morto, Maia sep
pellì il figlia. Errante l'an
gosciata madre si portò su 
l'altra cima dalla quale po
teva volgere lo sguardo al 
tumulo del figlia. Ed uccisa 
dal dolore ivi venne seppel
lita dal popolo che al monte 
diede il nome di Maiella. 

Mita, leggende s'accorda
no con : la fantasia colpita 
da tarite meraviglie ed esta
si sublimi e così non volen
tieri s'abbandona l'eccelsa 
vetta conquistata con sacri
fìcio e fatica. , : 

Ma a lenire il disappunto 
della discesa;,a distrazione 
e conforto interviene un sin-
golare incontro. Si è alla fi
ne del canalone, col sole già 
cocente e sul crinale di Ara-
pietra — a 2000 —tre uo
mini in abiti cittadini avan
zano in fila indiana. Sem-^ 
brano intenzionati a salire; 
attraversano dei borri dove 
ancora è rimasta della ne
ve e sempre salendo pare 
vagliano tentare il canalone 
scheggiatìssimo. 

La sorpresa e la curiosità 
mi fanno ancora più atten
to; squadrandoli osservo le 
calzature dei tre pure da 
città e da passeggio. Istinti
vamente mi avvicino. laro 
desideroso di interrogarli 
Sulle intenzioni o scherzose 
od ingenue. 

Pure essi, dall'aspetto gio
vanile, mi vengono incon

tra, mi salutano in un ita-
liana un paco difettoso e mi 
chiedono notizie circa n 
cammino e la salita alia 
vetta. 
•• Palesata la loro ìgnorarìz^ 

alpinistica, che da quell'as-
setta sconveniente andava, 
maturando una temerarietà 
con conseguenze funeste, 
chiesi allora chi fossero, da 
dove venissero. 

-— Siamo operai specializ, 
zatì ' e ; da poca in una fab
brica marchigiana,— mi ri
spose junq dì essi. 

— E questi due sanò' ì i-
tuanì.'ìo ^finlandese, e. vor
remmo ora salire su quella 
gran montagna che laggn 
vedìanio torreggiare e che 
forma jneravìglia nelle gior
nate "iserene • anche dalla 
lontana nastra fabbrica e 
dalla città dove siamo ve
nuti ad abitare dopo il lun-
ga'viaggio dalle nostre ter
re nordiche. 

No, lituani e finlandese, 
no! Non potevate in quell'o
ra; in quell'assetto cittadino, 
con {l'ignoranza ai cìnienti 
ed ai perìcoli dell'alta mon-
tagnai senza guida, senza 
alcuna i risorsa, tentare e 
prendere a gabbo un'ascen
sione ed uno sport seria esi
gente, e conveniste di tor
nare sui vostri passi e stu
diarne un preparato tenta
tivo per il futuro/: ' 

Ma, in me meravigliò, stu
pì tanto .desiderio, tale in
genua passione che in. pelle
grinaggio spìngeva i due li
tuani dai chiari occhi {usi 
a salire le dolci colline del
la loro campagna-sulle qua
li pongano i cimiteri-e rac
colgono le loro care sal
me) ed il biondo finlandese 
{pronto in patria a sciama
re con gli amici per il deda
lo degli innumerevoli laghi 
e gli intrighi delle folte bo
scaglie) a salire erte difficili 
ed a laro strane, ad incon
trar disagi e fatiche pur'dì 
arrivare alla vetta intravi
sta da lantani ergersi fiera, 
spettacolare nel cielo indaco. 

Era l'attrazione delle al
te vette? 

Era l'ascendere verso u-
na méta fatata? Era il desi
derio di una conquista, di 
una vittoria?... - Un mirag
gio, una magica calamita 
verso l'idealità del puro al
pinismo..'-

ANGELO GALLEANI 

adottata prodotti 

mmm 
FASCETTE - GHETTE - HOILETTIERE 

elastiche nel dus sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tut to tecnicamente perfetto 

SCIONIX 
TIpoAiper uve uclutU, tarinota.-
Tlpo Bi per e » * aniM* e recent*. 
Tipo C I per nave sdroectle e prlmeverit*. 
Tipo F I per Incsllv* pelli <U foes. 

PRODOTTI'ITALIANI > 
E. Barberi! - MIUNO - TI* RamiaM • 

e una eslzatura che ha superalo, le scarpe chiodale. 

Le direitluima alla Guglia Nera delle Koire de Petirel. 

La 1 Salila della Parete Nol-d-EsI delia funla LesehauaCd 

Tul le le massima imprese del la scorsa stagione 

a l p i n i s t i c a , sono stale . e f fe t tua le con scarpa; 

" V i b r a m , , a f fe rmando<la bonlè de l p r o d o t l o . 

Concessionaria S. A. Calzaturificio di Cornuda 

È In v e n d i l a p r e s a o i m i g l i o r i n e g o z i 

L. SEVESO 
Via BRERA 6- . Tel. 80.873—MILANO 
TENNIS «ALPINISMO 

C O S T U M I 
M P E R M È A B I L I 

D A B A G N O 
• C O N F E Z I O N I 
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LOSCARPONE 

LPIAVE SAVOIA 
le dure ore. di guerra han-

fio distolto a doti. Carlo Ma-
sera, sottotenente degli Alpini; 
eia tutte té a:ttivttài còrripresa 
la collaborazióne al nostro 
giornale. Nelle óre : successive 
all'armistìzio egli ha però vo
luto' ricordarsi subito di noi 
con l'interessarìte scritto che 
pubblichiamo: Tutte le notizie, 
strettamente militari, in esso 
contenute, sono esatte al cen
to per cento e per di più con
trollate. Nell'articolo vi è la 
storia del plotone comandato 
4aJ tenente Romanini, presi
dente dello Sci C.A.I Milano. 
Lo scritto di Masera, che può 
ritenersi^ il nostro «.inviato 
speciale T» al fronte occidenta
le, ove ha vissuto Queste epi
che, dure e gloriose ore fra ì 
primissimi, è di. viva attualità.. 
..L'autore .crede e. spera che, 

sai suo : esemplo, altri Batta
glioni ci mandino la loro sto
ria di guerra veramente alpi
na. Quella, cioè, compiuta nel
la tormenta, oltre che sotto il 
fuoho.'Ed è Quanto ci auguria
mo noi, che saremo ben lieti 
se potremo in tal modo por
tare a conoscenza dei lettori 
dalla viva parola di chi le ha 
personalmente vissute, la sto
ria di queste ore gloriose dei 
nostri Alpini. 

Dalla Savoia, 12 luglio. 
Penso a quand'ero ragazzo," 

allorché le canzoni degli alpi
ni mi eccitavano la fantasia e 
I nervi fino alla frenesia : quel
le canzoni mi sembravano in
fatti esaltare un'epoca, dram
matica ed eroica, che.non à-
vremmo mai più. potuto rivì
vere: i soldati di quelle can
zoni, uomini delle- tormente e 
degli "assalti, del vino, dei cori, 
della morte, mi sembravano 
protagonisti di una storia leg
gendaria impossibile a rinno
varsi. • 

Ma non fu così. 
Da questo balconcino dì le 

Villard, carico di geranli, gra
zioso paesino savoiardo, : sotto 
la vetta ; luminosa del monte 
Pourri, vedo con gli occhi veri 
e non.più della fantasia quel 
soldati delle canzoni: sono gli 
alpini del battaglione Val Pia
ve, coi quali ho.vissuto le bre
vi ma intense giornate della 
guerra. 

Fra le tormente 
La storia di guerra del «Val 

Piave» potrebbe dividersi in 
due tempi: 11 primo, passato 
fra le tormente nelle alti val
li dì Savara e di Rema; il se
condo passato sotto 1 bombar
damenti, scendendo dal. Col 
du Mont nell'occupazione del
la Savoia. 

Dal giorno della dichiara
zione dì guerra alla Francia 
fino al 20 giugno, gli alpini 
del Val Piave ebbero come 
compito 11 presìdio dell'alta 
cresta di confine dalla Punta 
Gallsia (m. 3346) alla guglia 
de la Grande Sassière (me
tri 3756). A tal fine la 267.a 
Compagnia costituì,uno sbar
ramento difensivo al Piano del 
Nlvolet;'la 275.a e la Compa
gnia Comando si dislocarono 
a Montagne Nlvolet (m. 2399); 
II Plotone Arditi, sostituito poi 
dal .1.0 Plotone fucilieri della 
275.a. si dislocò a Punta Ba
se! (m. 3338), Col della Nivo-
letta (m. 3130) e Col Basel 
<m. 3176); la 268.a Compagnia 
si portòinvece in Val di. Re
ina (Thumel) i mantenendo un 
plotone al Rifugio Benevolo 
<m. 2300). 
. Queste prime dieci giornate 

•di guerra furono caratterizza
te da una lotta furibonda con
tro rinfuriare del tempo. Le 
•ore- di tormenta sopportate 
dalle vedette al 3300'metri so
no incalcolabili e costitulsco-
tio tma prova fìsica e morale 
di valore Indiscutibile. 

Quando eravamo lassù sen-
tlvamadi vivere In un vero in
ferno bianco: oggi, dal fondo 
della Valle Isère, alzando lo 
sguardo fino lassù, ; ci sembra 
dì aver lasciato un regno 
splendido. Vogliamo perciò 
<lescrìvere quell'Inferno bian
co che oggi ci appare un re-
ghò splendido: trasformazione 
spirituale provocata dalla mon. 
tafenavrja-qualè. ci-Ila. insegna
to che. solo nel sacrifìcio è W-
Tìglne della gioia e dell'orgo
glio.̂  .•-:.::.:•;:.. ,'•.' J. ,•:••-. ;--.; 

Allorché scoppiò la guerra, il 
comandante del ' Battaglione 
del Piave, T. Colonnello Fede
rico Calvi, costituì con 1 mi
gliori alpini un plotone di e-
sploratorl arditi, che affidò al 
Tenènte R.omanInl: validi, co
raggiosi,, temprati soldati di 
Cortina d'Ampezzo e dell'alto 
Cadore, Salirono sulla cresta 
Nivoletta-Basei, dove non tro
varono altro rifugio che roc-
cie e neve: ma non disarma
rono. A prezzo di fatiche e-
norml trasportarono dal Pla
no Nlvolet alcune tavole di le
gno, e con queste, sotto l'In
furiare della tormenta, In due 
giornate costruirono due rico
veri. 

Tale òpera è degna d'essere 
Illustrata. Venne dapprima 
scavata la neve ricoperta da 
due grossi lembi dì roccia.af
fioranti a pochi metri dalla 
cresta. Qualche tavola fu ste
sa sulla neve: 1 teli delle ten
de vennero sospesi sotto i lem
bi dì roccia poiché gocciolava
no: e così fu preparato In.po-

vlncere,l'Incertezza a cacciar
si dentro per vìverci dentro. 
Ma anche tale incertezza, sìa 
per necessità, sia per corag
gio, sparì ben presto. 

Gli alpini di Romanini ave-
vaiio ormai costruita la loro 
casa e dicevano • ridendo, 
di permanervi ottimamente; 
Quando io andai coi quaranta 
alpini ; del mio • plotone a so
stituirli, constatai infatti: che 
il loro volto e più àncora'11 lo
ro spirito rispecchiavano una 
serenità perfetta. Solo per tale 
ragione ebbi, il coraggio di rî -
volgefmi ai miei alpini "(scar
poni rotti e divìse sgualcite) 
rassicurandoli pienamente sul 
nostro prossimo benessere. In 
realtà sapevo che per-dormire 
bisognava stare abbracciati 
l'un l'altro, gettandoci sul vol
to e sul corpo il caldo del fia
to.; così come facevano, le ve
dette sulla Punta Base! di 
giorno e di notte, per poter re
sistere al'freddo, al vento, al
la toimenta.-. :-v ' ---i •>= ' -> 
• Era 'la •'sera del giorno • 16. 
Romanini, scambiatemi- le 
consegne, scendeva à valle col 
suol uoriiini per una giornata 
di riposo. Sarebbe ritornato la 
notte del 17 per effettuare un 
colpo di mano sulla P^unta Ga-

% 

Ma. bruscamente l'Incubo e 
l'ossessione spariscono: entra 
nel ricovero, come una fucila
ta,, un urlo d'assalto. E' il Co-
majndante ideila. 275;a compa
gnia, tenente Plsonì, che dà 
l'allarme. Il colpo, di mano, 
pirogettàto per la notte del 
giorno 17, sarà fatto imme
diatamente. ' Dal nevaio che si 
stende sotto II ricovero sta 
salendo una pattuglia d'ardi
ti. E' in testg, il colonnello, se
guito da altri pochi ufficiall ed 
alpini. : ' 

Ore di' Intensa, rapida pre
parazione degli uomini e dei 
mezzi. E' circa l'una di notte. 
La pattuglia ardita, carica di 
bombe a mano, di fucili mitra
gliatori, ma soprattutto dì au
dacia e di decisione, si mette 
in marcia. I l comandante è 
Romanini.,; La pattuglia, af
frontando l'asprezza e la dif
ficoltà della roccia, ricoperta 
dalla neve recente, é diretta 
verso l'ignoto, che potrà esse
re un pericoloso • assalto'alle 
vedette 'francesi,, trincerate 
dietro, mitragliatrici ben piaz
zate, come anche la conquista 
delle posizioni difficili senza 
colpo. ferire. Comunque si ve
drà, si saprà all'alba: l'attua
lità spirituale è una soltanto: 

una coscia di mulo e dirige II 
coro della «Montanara»: sen-i 
tlte bene le parole: Invocano 
la casetta cosparsa di rose e 
fiori, -la casetta di: SoreghlnàJ 
la figlia del sol... Quell'altra 
dai,pantaloni mal cinti In vi-' 
ta. con la barba incolta chè| 
spunta dal passamontagna, é, 
Aldo Pampanln. che . inf i | 
schiandosene della tormenta; a 
salito sulla Punta Basèì ed ha; 
scavato la neve fino a trovare 
un fiore d'alta montagna ' da' 
regalare all'ufficiale affinchè 
ne facesse omaggio alla sua' 
donila... Quello là nell'angolo 
sta Ingentilendo le ìmmaginlj 
della canzone. del cacciatoi^ 
del bosco con la stessa atten^ 
zione di uno scultore che la'-!, 
vori al suo.capolavoro: poche 
ore or sono 11 cacclator del bor' 
SCO aveva incontrato una Si
gnorina; poco fa era diventa
ta una villanella^ ora è addi
rittura una Rosellina... E quel
l'altro ancora sta fnvocando 11 
29 giugno quando che matura 
il grano, e quell'altro pensa al
le ragazzette belle che l'amor 
non lo san fare e pensa che 
luì glie do potrebbe insegnare... 
Eh. spirito alpino! 

Resteremo lassù fino all'al
ba del giorno 20. fintanto cioè 
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m\ cljl Istanti 11 fondo e II tettò 
del ricoveri; Vennero Infine e-
levate al fianchi le pareti; co
struite in parte con blocchi di 
neve, in parte con altre tavole 
di legno. I ricoveri erano così 
preparati;' SI trattava ora dì 

lisla e sul Colle Basagne. cosi 
come avevano stabilito 1 .'co
mandi superiori. Uri arrive
derci colmo di effusione. 

Frattanto con l'aiuto dell'a
spirante Tononi, un lodigianò 
dal fegato sanissimo, sistemai 
le vedette: e precipitò la not
te. Eccoci nel ricovero,, af
franti dalle fatiche del gior
no, bagnati dalla'neye che era 
scesa durante le ore di mar
cia per, salire fin lassù. 

della montagna 
Nessun timore fin che gli oc

chi erano aperti e gli alpini 
erano in piedi.a cercare la si
stemazione dei loro giacigli. 
Ma quando tutto fu buio e tut-
t«,iH;.sUenzio.. cominciarono gli 
attimi"di Iritìutìòie.'dl ossessio
ne. Isolati lassù,, lontani dal 
mondo, lontani anche dal com
pagni del battaglione e della 
compagnia, ricoverati fra la 
roccia e la neve col sibilo del 
vento che penetrava fino alle 
ossa, neirasslllante preoccu
pazione che le pattuglie degli 
alpini francesi potessero sor
prendere le nostre vedette, 
sentivo che i mìei quaranta 
alpini mi Interrogavano. MI 
chièdevano la certezza di re
sistere al tempo, la certezza 
contro la sorpresa del nemicò, 
la certezza per le prossime ore 
dell'assalto. Ed lo, al loro In-̂  
terrogatorio silenzioso, dove
vo rispondere silenziosamente: 
con fermezza,^con calma, con 
serenità. Ho infatti risposto. E 
subito un'altra prova: questa 
più grave., Ad un certo mo
mento Infatti avvertii, quasi il 
ricovero si fosse riempito dì 
luce, che si popolava dì gen
te: era II cuore degli alpini 
che mi portava nel rifugio la 
schiera del propri! cari. Una 
ossessione: quasi mi sarei al
zato di terra per ammonire e 
se fosse stato necessario, ur
lare, che ci lasciassero In pa
ce. Ma non vedete care perso
ne, come siamo ridótti? -, Non 
c'è posto oggi qui per voi. At
tendete a visitarci altro mo
mento più propizio. 

la Indiscussa e Indefettìbile 
decisione. 

La via è difficile é faticosis
sima: ogni minuto riduce lee-
nergie degli uomini già stan
chissimi: ma lo spìrito sembra 
attingere dalla fatica e dalle 
difficoltà nuova vita. La notr 
te col suo buio assòluto non 
ha permesso di vedere gli . a-
bissi e gli orridi sottostantì. Al 
primi. bagliori, dell'alba,. .im
provvisamente appare davanti 
a Romanini, come fosse* un 
ghigno sarcastico e malvagio, 
un lastrone dì roccia ricoperto 
di. neve fresca, assolutamen
te inaccessibile. Ogni tentati-
y o é vano. Romanini ha la 
fermezza di ordinare il ritor
no. Dopo l'ordine, so che ha 
pianto. Mai avrebbe creduto 
che, il tradimento,, come una 
sconfitta, venisse .proprio e 
soltanto dalla montagna'. Gli 
ufficiali ed I soldati, venuti 
lassù nella notte, scendono a 
valle silenziosi; 

Ogni considerazióne sul ten
tativo della notte, ci sembra 
inutile: non è riuscito soltanto 
a causa del tempo. Perciò il 
tentativo rappresenterà ugual
mente nella, storia del batta
glione e della guerra un gesto 
di grande valore. 

Con I miei quaranta alpini 
resto di presidio alla Punta 
Basel: compagna solitaria, 
spietata, accanita, la tormen
ta. Tenta essa forse dì pletrir 
flcare 1 moti e gli impulsi, del 
cuore, Intorno al mancato col
po dì mano? Tenta essa dì ve
trificare le lacrime di ; freddo 
che Illuminano gli ocghl delle 
vedette. Intente a scrutare nel
la cortina impenetrabile 11 mo
vimento del nemico? Tenta es
sa dì Impedire che arrivino fi
no lassù le corvées di viveri? 
Non riuscirà. Lo spirito dei 
miei alpini resiste e contrat
tacca qualunque tentativo del
la montagna ostile. 
•' Entrate con me nella caver
na tìl roccia e di neve. Ecco* 
vi.presento 1 miei alpini. Quel
lo là, alto, col pizzo spettina
to, è .Fontanella, il gelatiere 
della riviera ligure; impugna 

che al battaglione non verrà 
ordinato di scendere all'attac--
co della Val Savara, per risa
lire al confine della Valgri-
senza. , 
; Non so ripensare ora a quel 
le giornate di tormenta, < non 
so rivedere le mie vedette, 
senza sentire nel cuore quella 
magnifica canzone alpina che 
comincia cosi: . • ;̂  
...tra le rocce, il vento, taneve 
noi slam costretti la notte a 

[vegliar ì... 
Ah, come riaccosto, pieno di 

emozione e di orgoglio, gli al
pini leggendari della mia. In
fanzia a questi veri e vivi del
la mia guerra contro'la Fran
cia! - ' ' 

Sotto il bombardamento 
n trasferimento del batta

glione dalla VàrSàVàrà alla 
Val Grlsenza era dominato ì,da 
un rovesciamento Improvviso 
di concezione tattica. Alla po
sizione nettamente difensiva 
preordinata dai comandi su
periori nei confronti della 
frontiera occidentale, in, ra
gione di tutte le condizioni del 
confine favorevoli all'offensi
va francese (l'arco alpino, dal 
Bianco al Tenda, concavo ver
so l'Italia; il versante france
se più facilmente accessibile; 
andamento di regola trasver
sale delle valli confinarie fran
cesi; imponenti postazioni di 
batterie ftancesir succedette 
una concezione nettamente 
offensiva. La nuova parola 
d'ordine fu di passare oltre: 
anche per il battaglione Val 
Piave. 

Quando, durante la notte ad 
Introd, suonò l'allarme e si 
propagò, come un baleno, l'or
dine di raggiungere il confine 
e di sorpassarlo, i cuori di tut
ti l-nostri alpini subiroiio una 
emozione' profondissima. Da 
quel momento cominciò l'an
sia, la frenesia, la volontà del
l'occupazione delle montagne 
francesi. . 

Il giorno 21 con una marcia 
di sedici ore compiamo 11 tra
sferimento da Introd al rifu

gio Bezzi (m. 2284) per valica
re l'indomani il Colle Vaudet, 
col compito di raggiungere Val 
d'̂ Isère da quel colle. In»»4uel-
10 stesso giorno 11 nostro' bat
taglione fratello. Il Val Cor-
devole. aveva già superato 11 
Col du Mont: mentre saliva-
ino per la Val Grlsenza ci giun
gevano le prime voci sulle resi
stenze Incontrate dal Val Cor-
'devole, le prime voci sui suoi 
gloriosi morti e feriti. Ancora 
ho viva liei cuore è negli oc
chi la. silenziosa impressione 
che suscitò nei nostri alpini 
là! prima barella portaferiti 
che scendeva dal colle in pae
se. Andiamo verso il sacrificio. 
'L'ora era solenne e sugge

stiva : gli occhi erano Insisten
temente proiettati verso la li
nea di confine, oltre il quale 
era ormai passato il battaglio
ne fratello, dal quale scende-
fvano 1 portaferiti, 1 portaor-
'dlnl; colonne di salmerie. 
-|y Nella notte al rifugio Bezzi 
arriva però un contrordine: 
fion più avremmo sfondato 11 
Col Vaudet. bensì il Col ' du 
Mont. Questa nuova disposl-
'zione non poteva dar luogo a 
dubbi: avremmo dovuto se
guire 11, battaglione fratello 
per aiutarlo a distrùggere le 
resistenze nemiche. E fu così. 

Alle ore 13 del giorno 22 
passiamo il Col du Mont. L'an
sia della terra francese, la 
gioia della conquista, il rag
giungimento della meta so
gnata per lunghi mesi, ci han
no ^pinti a fare gli ultimi me
tri quasi di corsa. Guardo ne-
jgli occhi dei soldati per veder-
yi dipinta la mia stessa forte 
Sensazione; anche loro sono 
posseduti dallo stesso orgo
glio. Tutto sembra trasfor
marsi dentro di noi: il respi
ro assume un battito diverso; 
la neve e la roccia hanno un 
colore e un odore diverso; il 
fondo valle conserva dentro la 
sua pineta l'ignoto. Ma l'occhio 
va oltre: vede la valle d'Isère, 
vede la Savola. Savoia Italia
na! Questo grido è commento 
per sé sufficiente della con
quista degli alpini. Ma, a ren
derlo più chiaro, diremo che 
gli alpini, uomini ruvidi e sem
plici dei paesi della montagna, 
sono profondamente attaccati 
al ricordi garibaldini del no
stro eròico Risorgimento: e 
non credo che esista alpino 
che nell'occupazione della Sa
voia non abbia sentito un fre
mito solenne nell'avviclnare 
la sua conquista al soeno del 
martiri del Risorgimento ita
liano. Savoia Italiana! riven
dicazione sentimentale: così e 
Soltanto così è e rimarrà per 
Kii-alplnL-'-y; ,,,;:,....„-,,-.*. .., , 

iVlaresistenzo del nemico 
' La discesa del vallone della 

Motte viene compiuta rapida
mente, anche se gli alpini so
no continuamente distratti dai 
segni della ritirata dell'eserci
to francese che ha abbando
nato, sulla mulattiera armi, 
munizioni, vìveri, divise. 
. Incontriamo 1 primi gloriosi 
Caduti del Val Cordevole. Im
provvisamente a le Crot ci sor
prende un violento sbarra
mento di artiglieria. Ci met
tiamo l'elmetto' ed assumiamo 
una momentanea posizione di
fensiva. Non ci aspettavamo 
questo iinprovviso saluto al 
nostro apparire là dove la mu
lattiera conduce direttamente 
nella Valle d'Isère. Segno che 
il nemico si è annidato nel suol 
fortini e ci attende al varco. 
Subito dopo ci acconciamo che 
il Val Cordevole è davanti a 
noi pochi metri: la situazione 
si chiarisce entro qualche ora. 
Sono state travolte le resi
stenze francesi del Vallone del
la Motte, ma non quelle siste
mate sulla montagna di fron
te; da esse 1 francesi riesco
no a sbarrare materialmente 
le vie d'accesso alla bassa val
le d'Isère, dominano 1 punti di 
obbligato (Passaggio con tiri 
Incrociati di batterle In caver
na. Veniamo a saper frattan
to che il battaglione Val d'Or
co ha già raggiunto le Mirolr 
e vediamo 11 battaglione Ve
stono scendere dal Col della 
Lex Bianche. 

Fuoco dì fucile mitragliato
re francese rivela che elemen
ti nemici sono ancora rimasti 
Infiltrati tra I reparti del bat
taglione Val Cordevole e Ve-
stone. n plotone di testa della 
275.a compagnia balza contro 
11 centro dì resistenza avver
saria e rapidamente ne ha ra
gione. Vengono fatti tre pri
gionieri e conquistati oltre 
l'armamento Individuale del 
nemico, un fucile mitragliato
re con parecchie migliala di 
colpi di riserva e numerose 
casse di bombe a mano. L'In
terrogatorio subito fatto al 
prigionieri dimostra che II sol
dato francese è demoralizzato, 
sfinito, vinto; non resisterà a 
lungo. 

Dopo 11, brillante ed entu
siasmante colpo di mano vie
ne l'ordine di sostare ed il bat
taglione passa la notte addos
sato al roccionl ad est di le 
Crot. ; 

H giorno 23 la battaglia di
vampa e prosegue. Il batta
glione riceve nella mattina 
l'ordine di dare II cambio al 
Val Cordevole: le compagnie e-
seguono 11 movimento sotto 
fuoco nemico di artiglieria e 
di mitragliatrici. , , 

Continuando l'azione, la 275* 
compagnia occupa Planey Des
sous e Planey dessus, spingen
do elementi su Montalbert: la 
268» supera S. Guerln, le Mon-
tes e raggiunge Pian Bols. Il 

nemico di fronte all'avanzata 
del nostri repartì ripiega te
nendosi sempre a-distanza di 
500-600 metri. Il, reparto che 
è arrivato velocemente su 
Montalbert 'costringe l'avver
sario ad abbandonài?e sul po
sto una mitragliatrice, tre fu
cili e munizioni. 

In tutta la zona vengono 
occupate postazioni e posti di 
collegamento. 
• Nella notte I reparti sostano 

sulle posizioni raggiunte, di
sturbati da violento fuoco di 
artiglieria. 

24, giugno: ad ore 0,30, la 
275.a Compagnia al completo 
serra sotto Montalbert, spin
gendo un plotone a le Villard. 
La 268.a compie un'azione pa
rallela superando La Rosière e 
Pian Bols, costringendo il ne
mico a ripiegare su la Thuìle. 

Per l'azione veloce e decisa 
del plotone arditi che, parti
to dal costone sopra Colle S. 
Guerln, opera per l'alto, il ne
mico deve abbandonare una 
sezione di artiglieria, un nido 
di mitragliatrice, munizioni e 
materiale di collegamento. Il 
plotone mortai prende posizio
ne nella zona dì Planey des
sous e batte con tiro aggiu
stato la strada di Villaroger e 
le postazioni di mitragliatrici 
nemiche, sull'altra riva del-
l'Isère. 

La 267;a Compagnia di rin
calzo è nel costone boscoso di 
Les Masures. 

Nonostante il bombardamen

to ed 11 mitragliamento, 1 re
parti coiripiònogli'ispostamen-
ti fissati dal comando di bat
taglione col màssimo ordine e 
raggiungonoV con impeto gli 
obbiettivi fissati.. Tutta la 
sponda destra del fiume Isère 
è sotto il controllo,del.batta
glione e le vie di comunica
zione del nemico con l'alta val
le d'Isère e proveniente dal-
l'Isèran sono tagliate. 

Nella notte 11 nemicò scate
na una violentissima -azione di 
fuoco con tutte le armi a di
sposizione; segno evidente che 
conosceva l'ordine di cessazio
ne delle ostilità. Questo fatto 
di aver concentrato sui nostri 
reparti il fuoco di tutte le ar-
mi| e di tutte le munizioni a 
disposizione, soltanto per ra
gione vendicativa, anche al 
di là dell'ora fissata dall'armi
stizio, resterà nei nostri cuori 
come una prova malvagia 
consumata ai danni dei nostri 
valorosi alpini dal comandi su
periori militari francesi. Ce ne 
ricorderemo sempre. 

L'alba del giorno 25 vede 1 
nostri reparti a le Villard e a 
Salnte Foy. 

Nelle ore. successive della 
tregua, quando la mente incli
na alle considerazioni sulle 
giornate passate della guerra, 
ci appaiono con evidenza le 
ragioni della vittoria italiana 
e le ragioni della disfatta fran
cese. Faranno parte di un al
tro capitolo. 

Ad ogni modo 1 segni visibili 

in queste case di Savola della 
corruzióne e* della degenera
zione; dei.costumi francesi so-' 
no la prima, vera, indiscutibile 
causa della sconfitta francese. 
-. Abbiamo Intanto avuto una 
visita inaspettata: quella degli 
ufficiali alpini, francesi che ci 
attendevano a Punta Gallsia e ' 
a Colle Basagne, decisi a sor
prenderci e a buttarci nel cre
pacci dell'alta Valle di.Rema: 
nostri dirètti nemici di ieri. Se 
mai odio è esistito nei nostri 
cuori; oggi non li odiamo più: 
l'odio contro il nemico alpino, 
nella guerra alpina è un'impo
sizione,' non ' un sentimento. 
Essi hanno riconosciuto la no
stra superiorità morale: e tan
to ci basta. 

L'armistizio non stempera 1 
muscoli e gli spiriti degli alpi
ni. Il presidio della linea di 
armistizio non è men sacro di 
quello di confine. Ma l'orgoglio 
è più fiero. 

Ed allorché l'A. R. il Princi
pe di Piemonte è venuto a vi
sitare lo sbarramento di le Vil
lard, estrema vedetta della 
Savola Italiana, presidiata dal 
mio plotone, la commozione 
più pura e più profonda ci ha 
Invasi. Dai nostri cuori alpini 
parte un grido più forte di o-
gni bombardamento nemico, 
al Re e al Duce di tutte le Vit
torie. 

Ogni sacrificio, nel loro no
me, è dolce e splendido. 

CARLO MASERA 

0 d'essere 
Parlare della spiritualità 

della montagna, oggi, non è 
troppo agevole, per il fatto che 
la cosa ormai troppo spesso 
ha assunto 1 caratteri dì un 
luogo comune. E, più in ge
nere, nella gran parte del ri
ferimenti moderni alla spiri
tualità della montagna, dì 
qualunque specie essi siano, è 
da vedersi' meno qualcosa di 
positivo, che non una confusa 
aspirazione, la quale in tanto 
può avere un valore, in quan
to riceva un orientamento su
periore in senso di ferma au
tocoscienza per il contatto con 
qualcosa di più alto. 

Che la montagna offra pos
sibilità reali per lo spirito e 
che queste nulla abbiano a che 
fare con una voga dell'epoca e 
con una proiezione del pas
seggero entusiasmo. di.., una 
particolare generazione, lo 
prova il fatto che la spiritua
lità della montagna corrispon
de a ciò che, nel senso più al
to, severo e universale, può 
dirsi una tradizione. Dai tem
pi èiù remoti in quasi tutte le 
civiltà la montagna valse uni-
formente come simbolo di sta
ti interiori trascendenti e co
me • sede allegorica di nature 
divine, di «eroi», di esseri tra
sfigurati e portati di là dalla 
condizione umana. In tutta u-
na serie di figurazioni antiche 

1 torna il tema enigmatico della 
I sacrltà della montagna e del 
] simbolismo della,montagna; e 
I l'uomo antico deve essere sta
to portato a ciò non a caso, 
ma da ragioni di analogia e 
da un presentimento di quel 
che la montagna stessa può 
suggerire alla parte più pro
fonda del nostro essere, pres
so ad una giusta sensibilità. 

Per precisare questo conte
nuto superiore, occorre anzi
tutto eliminare ad una ad u-
na le interpretazioni oggi più 
correnti della spiritualità del
la montagna e dell'ascensione 
alpina. 

La prima fra le assunzioni 
più correnti é quella puramen
te lirica. Si tratta del mondo 
della retorica letteraria e del
la «poesia» in senso cattivo, 
cioè in senso di sentimentali
smo borghese e di idealismo 
convenzionale e stereotipo. Qui 
entra in questione essenzial
mente la montagna-panora
ma vista da lontano con tut
ti gli aggeggi del «pittoresco» 
più di dubbio gusto; entra in 
questione l'Alpe come oggetto 
di "pirotecniche Uriche tanto 
brillanti e «elevate», quanto 
vuote di ogni schietto e pro
fondo sentire. Questa rettorì-
ca della montagna non là co
nosce né l'uomo del monti, né 
11 vero alpinista. 

In secondo luogo, abbiamo 
la spiritualità della montagna 
concepita in termini di natu
rismo. E' soprattutto una spe
cialità tedesca. Per una spe
cie di oscuro bisogno di com
pensazione organica e biologi
ca, e anche psichica, per un 
istinto di rivolta contro una 
civiltà divenuta sinonimo di 
afido intellettualismo, «di mec
canicità, di utilitarismo, di 
conformismo, sì è avuta una 
specie dì esodo nella natura e 
dì passione per la natura qua
le anticiviltà e anticultura. 
Cosi é sorto una specie di nuo
vo misticismo primitivlsta del
la ^natura e della vita sporti
va in natura, e, in via parti
colare. In montagna. 

Non si può aver certo nulla 
in contrario a che le masse si 
ristorino, si distendano e ria
nimino In una ripresa dì con
tatto con la natura e la mon
tagna: ciò è anzi desiderabi
le, e lo sport qui assurge ad 
una funzione di protezione so

ciale di valore Indiscutibile. 
Ma già il carattere di «rea
zione » che ha tale tendenza 
basta a delimitarne la porta
ta. Non sì deve credere che 
sensazioni più o meno 'fisiche 
di benessere, di ristoro organi
co e di riconquistata energia 
vitale abbiano qualcosa a che 
fare con la spiritualità e che 
l'uomo in un clima di «liber
tà » nella natura si trovi trop
po più vicino alla parte essen
ziale del proprio essere che 
non nelle discipline e nelle 
lotte della detestata vita «ci
vilizzata ». 

Passiamo ad un terzo pun
to. Si tratta di superare an
che l'atteggiamento per 11 
quale la spiritualità della mon-
,tagna e dell'ascesa alpina vie-
^ e data ìin termini di mera 
sensazione e di eroismo fisi
co. Neiri(^ea di coloro che pra
ticano seriamente l'alpinismo, 
la montagna è spirito per tut
to quel che essa implica- quale 
disciplina dei nervi e del cor
po, ardimento lucido, disprez
zo e Insieme esatta misura del 
pericolo, spirito di conquista. 
Son qualità di indubbio valo
re. Ma è questo il più alto li
vello cui si può aspirare? Sta 
di fatto che esiste un amore 
per il rischio e perfino un e-
roismo, il cui risultato spesso 
é esasperare una percezione 
puramente fisica, chiusa, du
ra, della personalità e della 
virilità, percezione chg nel
l'uomo moderno è già anor^ 
malmente sviluppata e non 
costituisce certo la condizione 
migliore per la riconquista di 
una spiritualità vera, liberata, 
trascendente. Si deve ben ri
conoscere che lo stesso alpi
nismo, vissuto secondo questo 
solo spirito, non si potrebbe 
troppo distinguere dalla cac
cia dell'emozione per l'emo
zione, che provoca, specie in 
America, ogni sorta di stra
vaganze: quand'anche non si 
crei una specie di mestiere, 
come in certe guide o in certi 
rocciatori, portati istintiva
mente a studiare vie di pos
sibile ascesa perfino di fron
te a facciate di palazzi. 

Non è però men vero, che se 
si deve indicare un elemento 
suscettibile, a propiziare, nel
l'esperienza della montagna, 
una realizzazione di carattere 
superiore, esso è costituito ap
punto dal lato « emotivo »,'dal 
lato « sensazione ». Ma l'essen
ziale sta allora nel vedere In 
essojsolo un mezzo e un punto 
di partenza.. ' ' 

Per l'uomo inòdèriib la "sen
sazione è un fatto che comin
cia e finisce in sé stesso e ri
spetto a cui egli è passivo. Egli 
è-troppo debole per separare 
dall'emozione quel che è solo 
impressione e scuotimento Ir
razionale dell'anima e coglie
re In essa, con un atto Inte
riore, qualcosa che valga di
rettamente per lo spìrito co
me per la conoscenza In senso 
superiore. Ciò vale anche per 
l'esperienza della montagna. 
Chi. dalla, montagna sì trova 
Irresistibilmente preso, spesso 
non "ha saputo cogliere che 
una emozione, una grandezza 
che egli ancora non sa conce
pire. Così egli non saprebbe 
dire perchè egli abbia cercato 
orizzonti sempre più vasti, cie
li sempre più Uberi, vette sem
pre più aspre, perchè di cima 
in cima, di parete in parete, dì 
pericolo in pericolo attraverso 
la,sua vicenda abbia.visto mi
steriosamente svanire e fug
gire dietro di sé anche tutto 
quel' che nella sua ordinarla 
vita gli sembrava più vivo, più 
importante, più appassionante. 

Ciò che gli parla e che lo 
muove, è 11 possente messag

gio interiore direttamente evi
dente in tutto quel che la na
tura alpina ha di più non u-
mano, quasi di distruttivo e 
di sgomentante nella sua gran
dezza, nella sua solitudine, 
nella sua Inaccessibilità, nel 
suo immane silenzio, nella pri-
mordiabilltà scatenata delle 
sue tempeste, nella sua immu
tabilità attraverso il monotono 
seguirsi delle stagioni e il va
no alternarsi delle caligini e 
dei liberi cieli solari: vicenda 
infondente il senso più imme
diato di quel che è caduco e 
che, come tale, si eclissa, dì 
fronte a un presentimento del
l'eterno. 

E' così che la montagna po
trebbe agire come « simbolo » 
e che come simbolo potrebbe 
avviare ad una realizzazione 
interiore corrispondente. Ma 
l'uomo di solito si arresta al
l'aspetto emotivo, il quale. ha 
sempre più il carattere di un 
perturbamento che non quello 
di una chiara conquista e di 
una conoscenza. E' dall'Irra
zionalità di impressioni e vi
sioni, di inesplicabili slanci e 
di inesplicabili, gratuiti eroi
smi che egli vlen portato In
nanzi, lungo le vie di un a-
scendere, che alla fine giunge 
inavvertitamente ad agire an
che in termini di interiorità.. 
E' in forma subcosciente che 
egli si trova inserito in una 
realtà più vasta e che da essa 
riceve non solo trasfigurazione 
in senso di calma, sufficienza, 
semplicità, purezza, ma anche 
un afflusso quasi supernorma-
le di energie, insuscettibile ad 
esser spiegato con 1 fallaci de
terminismi della fisiologia vol
gare, una Indomabile volontà 
di procedere ancora, di impe
gnarsi ancora, di sfidare" nuo
ve altezze, nuovi abissi, nuove 
pareti, polche appunto in ciò 
si traduce l'inadeguatezza del
l'azione materiale rispetto al 
significato trascendente che 
ormai la anima e trasporta. 

Cosi non ci sembra azzar
dato dire che questo deve es
sere anche stato il segreto 
delle più grandi Imprese di 
montagna, dì quelle che sem^, 
brano davvero aver trasceso 1 
lìmiti delle comuni possibilità 
umane. Ma anche a questo 
grado dovrebbe subentrare la 
vera realizzazione, li supera
mento dell'elemento Istintivo è 
Irrazionale, la piena, ferma 
autocoscienza, cioè la trasfor
mazione dell'esperienza, delia 
montagna in un modo di es
sère. Nel migliori, sorgerebbe 
allora il senso, che ad ogni an
dare,, ogni ascendere, ogî I 
conquistare, ogni osare, è solb 
contingente mezzo di espres-^ 
sione di una realtà Immate
riale, la quale ne potrebbe a-
vere Infiniti altri: e ciò sa
rebbe la forza di coloro che, 
in fondo, può dirsi dhe mai ri
tornino dalle vette alla pia
nura, di quelli per I quali non 
vi è più né l'andare né II tor
nare, perchè la montagna è 
nel loro spirito, perché il sim
bolo è divenuto realtà, perché 
la scorsa esteriore è caduta e 
solo il nucleo interno sussiste. 
La montagna, per essi, non è 
più né effervescenza lirico-bor
ghese, né novità di avventura, 
né romantica evazlone, né 
sensazione contingente, né e-
roismo per l'eroismo, né sport 
più ,0 meno tecnicizzato. Essa 
si lega invece a qualcosa, che 
non ha principio né fine e che, 
conquista spirituale inaliena
bile, fa ormai parte della pro
pria natura, come qualcosa 
che si porta, con sé dovunque, 
a dare un nuovo senso a qual
siasi azione, a qualsiasi espe
rienza, a qualsiasi lotta della 
vita quotidiana. j e vola 



.-'•"•• \ . . • . V . ' i - O " ' . : • • • - • • • ' ' • • : , " - - , • - • ' • ' ^ ' r - - ••-•'• \^, , , • . . ' • 

LO SCARPONE 
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U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Vkaaa Castello - T O R I N O - Gallerìa Subalpina 

littMn.T»lp«lllM>Gi]iaTea«u-TaIl«snM-reiiarìaE«ali-S«ttÌB«TNlHHi 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T..CAI. 
Ckwmalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m.-1700) 

^è la migliore organiszazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Cinque turni settimanali: dal 28 luglio al 4 agosto - dal 4 
all'll - dairil al 18 - dal 18 al 25 agosto - dal 25 agosto al 
V settembre. 

E' PERMESSA L'ISCÀIZIONE A DUE O P IÙ 'TURNI 

L E Q U O T E S O N O C O S Ì F I S S A T E 
Un turno L. 170 - Due turni L. 3 3 6 
Tre turni L. 4 9 0 - Quattro tiirni L. 6 0 0 

H turno inizia con 11 pranzo della domenica di arrivo e ter
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pei campeggiantl che si recano 
In gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormaiore al 
campo e viceversa senza limitazione di peso. 

Proseguite a lavorare tran
quilli, migliorando progressi
vamente, attraverso sacrifici e 
buona volontà della sezione è 
dei vostri soci, la vostra at
trezzatura; al momento oppor
tuno, U lavoro da voi fatto, che 
noi non mancheremo di fare 
presente, sarà compreso e giu
stamente valutato ». 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete tra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tutti 
gli ardimenti 
LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
da pranzo per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchettate - Lettini 
pon rete metallica con: materasslnl, guanciali, coperte di lana 
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto 
generatore di corrente - Illuminazione perfetta - Gite sotto 
la direzione tecnica del migliori alpinisti e guide alpine -
Nell'accantonamento: camere e camerette - Posti riservati 
per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese 
con il più celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d'am
biente alpinistico - La «Festa della Montagna» colla parte
cipazione delle Guide di Cormaiore, surgerà quest'anno ad 
avvenimento di primo piano. 

TURISTI - iSCURSiONISTI - ALPINISTI 
PRENOTATEVI SUBITO 

La prenotazione è semplicissima. Basta inviare un anticipo di 
h. 40 completando le quote all'arrivo al Campo. - Non poteu' 
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita. 

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automoblUstIco con torpedoni gran turismo Torhio-
Cormalore e ritorno a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

L. 600 - tutto compreso - un m e s e a Cormaiore 
L. 170 - tutto comp. - una se t t imana a Cormaiore 

RICHIEDETE IL PROGRAMMA COMPLETO ILLUSTRATO 

NOTIZIE SUL, CAMPO 

Dove sorge il campo 
Nel cuore della incantevole 

Val Veni, consideratEi, una tra 
le più interessanti valli ita
liane, dominata dalla impo
nente, catena del Monte Bian
co, sórgerà a quota 1700 e pre
cisamente ad un'ora e mezza 
da Cormaiore ed a circa 20 mi
nuti dalla chiesetta di Notre 
Dame de Guerison, il XVI Cam
pa Nazionale UGET CAI ohe 
per la sua ormai provata espe
rienza non può lasciare dubbi 
sulla organizzazione, mentre la 
località è di per sé stessa ga
rante del più incontrastato 
successo. 

L'attendamento, completato 
da una magnifica casetta alpe
stre dove è sistemata una gran, 
diosa veranda belvedere, resta 
così attrezzato in modo da of
frire tutte le comidità imposte 
dalle attuale esigenze mentre 
la. varietà di itinerari turistici 

' ed alpini che da.esso si dipar
tono, dà la possibilità a tutti 
di compiere le più incant^oli 
passeggiate e ardite ascensio
ni. Là stessa posizione dell'at
tendamento dà modo all'occhio 
di spaziare sull'imponente 
gruppo del Monte Bianco, di 
percorrere in tutta la sua en
tusiasmante attrattiva il tra
vagliato ghiacciaio, della Bren-
va, di soffermarsi estatico sul
la elegante e svettante, cima 
del Dente del Gigante per poi 
fkmmirare l'interessantissimo 
gruppo delle Grandes Jorasses. 

Precisazioni e notìzie 
Tutte le nostre Seziorii; Cor 

navesana, Vallesusa, Venaria 
reale,- Settimo Torinese sono 
in piena attivitày come pure 
tutte le diverse sezioni di la
voro per l'increntento dell'al
pinismo sono in opera. Sono 
momenti in cui ' non bisogna 
mollare a russun costo, tener
si allenati per tutte le. evenien
ze e la montagna è sempre 
stata ed è ancora [sempre la 
palestra più sana e più degna 
per tutti gli ardimenti. 

Lavorare ed agire pur nelle 
molte e nioltissime difficoltà e 
nel nostro modesìo lavorare in 
questo settore di potenziamen
to dell'alpinismo vi è tutta la 
gioia di servire con tutùe le 
nostre possibittlà. 

Dalla <i Vallestretta » in data 
27 giugno il nostro alpino Gi-
rotto Attilio ci segnala; 
'((Sebbene le artiglierie nemi

che abbiano sfogato la loro ira 
su tutta la valle, nessun ob
biettivo è stato raggiunto. 

Ti comunico che il nostro ri

fugio (( Vallestretta », caro ad 
ogni ugetino, sorge intaOto co' 
me prima n. 

Le iscrizioni al Campo di 
Val Veni ci pervengono con 
insperata quantità, tanto da 
autorizzarci a proclamare sin 
d'ora una forte partÈcipazione 
di carrlpeggiunti. 

Invitiamo tutti -coloro che 
hannìtairitenzìone di partecipa
re a questa nostra importante 
manifestazione di prenotarsi 
al più presto per non incorrere 
nella incresciosa circostansa 
di trovare il tutto esaurito, 

Non ci stanchiamo di ripe
tere che le L. 40 di prenotazio
ne vengono subito restituite se 
per una qualunque circostan
za l'iscritto non può parteci
pare al Campo. 

Questa ' failitazione è ' resa 
possibile dal fatto, che sono 
sempre molti coloro che resta
no in attesa che un posto si 
faccia libero all'ultimo ma 
mento. -

Sono arrivati ì nuovi distin 
tivi UGET. Invitiamo i soci 
tutti a farne acquisto presso 
la nostra Segreteria. 

L'orario di apertura della 
Sede sociale è il seguente: 
Tutti i giorni feriali dalle 15,30 
alle 18,30 e dalle 21 aile 23. 

Ne prendano nota i pochi 
soci che devono ancora pagare 
la quota sociale. ,, • 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
^̂ : S C I C.A.I. - S .E.M. 
^ M I L A N O - Via 2^ebe<lia 9 

M i e la 1 EiìDe i l a floiiira Gara Ut 
à avuto il suo regolare svolgimento allo Stelvio 

( . ' - - • • • • ' -

Prima degli atleti hanno sentata. Essa inoltre offre- il 

ndelGlL 
OMEGNA 

C.A.I. Sei. dell'URBE 
ROMA - Via Gregor iana , 34 

duale del 50 per cento conces
sa per le località climatiche, 
termali, ecc. Obbligo di per
manenza minima 6 giorni. 
Validità del biglietto 60 giorni. 

I soci del CAI vitalizi, ordi
nari, studenti medi e iGÙF or
dinari possono richiedere alla 
propria Sezione del GÀI le cre
denziali con riduzione del 70 
per cento per San Desiderio 
Terme. 

Servizio 'torpedoni 
Servizio . automobilistico di 

gran turismo - Andata: Tori-
no-Cormaiore:, Giorni feriair; 
martedì, giovedì, sabato. Par
tenza da Torino ore 7; arrivo 
a Cormaiore ore 11. Domenica : 
Partenza da Torino alle ore 6; 
arrivo a Cormaiore ore 10,30. 
Ritorno : Cormaiore partenza 
ore 16; arr. a Torino ore 20. 

N. B. - Occorre prenotarsi 
almeno due giorni prima del 
viaggio presso la sede del-
l'UGET per l'andata e dal 
Campo pel ritorno. Prezzo del 
viaggio L. 28 sola andata o so
lo ritorno. Trattandosi (li tor
pedoni Gran turismo si invi
tano i campeggiami a Itoitare 
ii bagaglio al sacco alpino ed 
a una valigia di medie propor
zioni. 

Si informa che nessuna 
restrizione sussiste per lo 
svo>iginiento delia villeg
giatura in Provincia di 

Aosta. 

Partecipate quindi con 
tutta tranquillità al Cam-

'\po CAI.UGET In Vai Veni 
Cormaiore. 

Come vd si giunge 
In ferrovia ad Aosta (ni. 523) 

che dista km. 131 da Torino; 
Milano 182; Novà'ra 140; Geno
va 265; Alessandria 171. Dà 
Aosta à San Desiderio Terme 
(m. 1000) ferrovia elettrica 
»m. 32. 

Da San Desiderio T. a, Cor 
malore <1224) km. 5. Servizio 
automobilistico con coinciden
za con tutti i treni in partenza-

Dft Cormaiore, per comoda 
strada carrozzabile, si giunge 
in ore una a Notre Dame de 
Guérison e quindi per fàcile 
mulattiera {seguire i cartelli 
indicatori) poggiando a sini
stra in 20 minuti all'attenda
mento (metri 1700). 

Da Torino a Cormaiore e vi
ceversa è stato organizzato un 
particolare servizio con torpe
doni di gran turismo e per il 
quale segnaliamo più oltre i 
dati che possono interessare i 
campeggiantl. 

Riduzioni ferroviarie 
' Da tutte le stazioni del Re-
;no per San Desiderio T. av
valersi della riduzione indivi-

Riapertura del Rifugio 
Vallestretta 

'Comunichiamo ai soci che 'il 
nostro bel rifugio Vallestretta 
è stato riaperto e che funzio 
na con regolare servizio d'al-
bérghetto. 

Il Rifugia Omelie Àmprìmo 
è aperto 

Il nostro rifugio Omelio Am-
primo al Pian Cervetto 'funzio
na regolarmente. 

Per informazioni e prelievo 
delle chiavi i soci possono P ' 
volgersi direttamente alla Sot
tosezione CAI-UGET Vallesusa 
- Bussoleno. 

Viaggi festivi a prezzi 
; popolari CIT.UGET 

T u t t e le domeniche e feste ri
conosciute. 

Torino-Torre Pellice - Ora
rio : Torino p. ore 6,32; Torre 
Penice a; 8,21; Torre Pellice p. 
19,53, Torino a. 21,36. 

Occorre trovarsi alla Stazio
ne di partenza chiosco CIT 15 
minuti prima della partenza e 
presentarsi al capo comitiva 
U G E T incaricato del servizio. 

Prezzo del biglietto andata 
e ritorno: III classe L. 11,20; 
II classe L. 17,10. 

Le iscrizioni sì ricevono an
che 10 minuti prima della par
tenza del ù-eno.' 

Il plauso di Manaresi 
al Grappo Cine CAI-UGET 
((La vostra attività nel cam

po della cinematografia a pas
so ridotto prosegue con risul
tati sempre più notevoli ed è 
veramente degna ài lode e di 
essere citata ad esempio per 
le continue iniziative colletti
ve della sezione ed individuali 
dei soci. 

GUERRA 
e alpinismo 

Si diceva in sede: « Sulle Al
pi Occidentali ha vinto l'alpi
nismo italiano, e noi rimasti, 
perchè in attesa della chiama
ta, non dobbiamo rinunciare 
alle normali attività, perchè 
son proprio quelle che prepa
rano i nostri migliori soldati». 

Ne siete convinti, camerati? 
L'alpinismo, quello vero, non 

è un diporto qualsiasi, non è 
un divertimento nel senso 
volgare della parola, ma è una 
scuola di ardimento; è un'at
tività tra le più indicate per 
tenere il cittadino addestrato 
alla vita militare. Ecco perchè 
non sospendiamo nemmeno in 
tempo di guerra la vita della 
Sezione, non solo, ma vi in
dichiamo numerose mète ove 
trascorrere i pochi giorni che 
avremo di vacanza in questi 
mesi di guerra. 

La Sezione organizza, come 
vedete in altra parte della ru
brica, una carovana al Parco 
Nazionale d'Abruzzo nella pri
ma quindicina di agosto. Si 
lamentano, gli scalatori del
l'Appennino, della mancanza 
di boschi, di acque fresche, di 
vegetazione intensa, e quasi 
nessuno sceglie per mèta del
le sue gite quella zona origina
le e unica in tutta l'Italia Cen
trale e Meridionale ch'è quel
la di Pescasseroli. Direte che 
mancano i mezzi di comuni
cazione, che manca l'attrezza
tura alberghiera. La carovana 
del C.A.I. risolve tutti gli in-
flonvenìenti e offre la possibi
lità di percorrere l'intera zoria 
celermente e con tutte le co
modità possìbili. Quando l'a
vrete visitata direte che il 
Parco Nazionale d'Abruzzo va
le perlomeno , quanto quelli 
delle Alpi. Abbiate fiducia in 
noi e iscrivetevi in molti. 

Il Campeggio nazionale del 
C.A.I. offre in Alto Adige tre 
diverse possibilità, cioè tre ac
cantonamenti in rifugi di pri
mo ordine. Due sono nella zo
na dell'Ortles (il <iCittà di Mi
lano» e il «Nino Corsi») e 
l'altro è nelle Dolomiti, in vet
ta al Monte Puez, che si trova 
di fianco al Catinaccio. Chie
dete informazioni in Segreteria 
e cercate di formare, come gli 
anni scorsi, dei gruppi omoge
nei di alpinisti romani. Vi sa
rà più facile l'iscrizione e non 
vi' mancherà al Campeggio la 
compagnia^ per le vostre a-
scensioni. Anche quest'anno 
sono parecchi quelli che par
teciperanno al Campeggio. 
, La nostra Sezione è inoltre 
proprietaria di un rifugio in 
una zona molto lontana delle 
Alpi, ma di grande importan
za. Il Gruppo delle Vedrette 
Giganti forma una piccola mo-
interessante catena che si 
stacca dal confine a destra 
della Valle Aurina (Alpi Pu-
steresi) e forma un gruppo a 
sé, ricco di vedrette, di. creste 
affilate e di cime alpinistica
mente importanti. Chi volesse 
mettersi'alla testa di qualche 
cordata, potrà godere di spe
ciali facilitazioni. Chiedete in
formazioni in Segreteria. 

Non dimenticate inoltre le 
altre zone degli Appennini, in 
particolare i Gruppi del Gran 
Sasso e del Velino. La nostra 
attrezzatura di rifugi non è 
molto ricca, ma con l'aiuto di 
qualche tenda si possono or
ganizzare campi mobili molto 
originali dal punto divista del
l'isolamento e della vita alpina. 

Oltre all'attività nelle va
canze non dimenticate quella 
ordinaria domenicale. Fa cal
do e sugli Appennini dove i 
punti di approccio sono molto 
bassi, non è possìbile affron
tare una salita sotto il solleo
ne, ma gualche cosa di inte
ressante ogni domenica si rie

sce ad organizzarlo. Frequen
tate la sede al martedì e al 
venerdì come in tempo di pa
ce. Per facilitare quelli che non 
possono uscire alla sera con 
l'oscuramento, la sede al mar
tedì e al venerdì resta aperta 
anche nelle ore pomeridiane, 
dalle 18.30 in poi. 

toana el Parco ì z io i l e 
d'Abruzzo ,: 
• 1-5 agoBtO; . -' 

Orario programma 
Giovedì 1.0 agosto: Partenza 

da Roma ore 8,35; arrivo ,'d 
Pescasseroli ore 14,40. 

Venerdì 2 e sabato 3 agosto: 
Prima comitiva; 2 agosto: 
Gita in Val Fondino (Monte 
Camosciara); 3 agosto: ripo-

, so o gita al, Monte Tranquil
lo (m. 1830). Seconda comiti
va: 2 e 3 agosto: Monte Meta 
(m. 2241 ) con pernottamento 
al rifugio di Forca Reeuni; 

Domenica 4 agosto: Traversati) 
da Peiscass.eroli a Scanno peti-
ila Terratta (ni. 2208). , .'!;, 

Lunedi 5 .ago^o:, Mezza gior-' 
, nata di riposo a Scanno, Rî  

tomo a Roma con il diretto 
della sera., ., 

Preventivo spese: Dalle 170 al
le 200 lire: viaggio e pensio
ne per quattro giorni. 

Le ascrizioni',Sono aperte in se
greteria. '•' 

Soci miiilari 
Ai sòci che sono in grado di 

dimostrare l'effettivo rechia
mo alle armi p che sono par
titi volontari igodranno per il 
tesseramento delle seguenti 
facilitazioni: 

1) Chi non ha ancora paga
to l'anno in corso potrà riti
rare il bollino gratuitamente. 

2) Chi è Socio ordinegrio sa
rà, esonerato dall'obbligo del
l'assicurazione infortuni. 

3) Chi-è socio onorario • del 
G.U-F. o della G.I.L. continue, 
dà a ricevere gratuitamente la 
rivista per tutto l'anno XVIII-, 

vinto la XIV» edizione di que 
sta. classica gara gli organiz
zatori, 1 quali con una costan
za ed una tenacia veramente 
ammirevoli hanno superato In 
modo brillantissimo tutte le 
dlfiacoltà contingenti... ed ex
tra contingenti. 
. Il concorso di squadre e di 
pubblico è stato un giusto pre
mio a questa tenacia ed a que
sta costanza ed ha dimostrato 
che quando esiste buona vo
lontà, passione, amore per 
quello che si fa, tutto è pos
sibile raggiungere. . 

Anche una squadra stranie
ra, quella dei Doganieri- Sviz
zeri di Coirà, ha voluto parte
cipare ed ha» dato una impron
ta di Internazionalità alla ga
ra, cementando I vincoli di a-
mlcizla che ci legano alla Na
zione Svizzera. . 

Avremo modo di riparlare 
nel prossimo notiziario assai 
più diffusamente della gara; 
per ora ci limitiamo a dare la 
classifica generale: 
1° F.I.S.I. squadra A (Compa

gnoni - Gerardl - Chlero-
nl) m 47'22"3/5 

2° Guardia Finanza (Dlnuccl 
- Vuerlch - Besson) in 48' 
23"4/5 

3° F.I.S.I. squadra B (Scando-
' la - Compagnoni - Palusel-

11) m 51'47"l/5 
4° Squadra mista Bormio-Asia

go (Imberti - Moscie - Con
tortola) in 52'22"l/5 

5» F.I.S.I. squadra C (Peruc-
chon - Trivella - Petrucci) 
In 53'23"2/5 

6° Doganieri Svizzeri (Dietrich 
• - Beeler - Pfelffer- In 57'56" 

7» G.I.L. Delcroix-Milano (Ba
risi - Sioll - Martinelli) in 
1 08'49"2/5 

In breve 
Nozze. — SI è sposato U 15 corrente 

11 Segretario-del nostro Scl-Cal, ratti-
vlislmo Diego Asuella, con la signorina 
Edirige Bargero. Un bel bel mazso di 
alpine auguTali. ' 

— SI è sposato anche, U 13 g'.Ui?no, 
il Dott. Augusto Giardini, 9gUo del Cr. 
Uff. Tullio - nostro membro della Com
missione gite, con la nota sciatrice A-
nita GiacomelH. Pellcdtazlonl vivissime. 

Stella alpine. — Al vecchio socio Ric
cardo Oarlottl è nata Maria Grazia, 
Auguri. , 

Lauree. -7 SI sono laureati in giuri
sprudenza, presso' la B. Università di 
Roma; i noti alpinisti Lorenzo Blanchl-
Oagllesi, Ugo Barbara e Romano Llon. 
Al nel dottóri, vecchi e fedeli soci dei 
C.A.T. l'augurio cameratesco di la^Eiuu-
gere sempre più alte mète. 

Doni. — 11 s<}clo Odocaro Sabbatlnl 
ha donato alla nostra biblioteca sette 
annate della rivista « Le Alni > dal 
19:12 ai 1939. Nel ringraziarlo seg' flla-
mo l'esemip'.o sul sod perchè sia larga
mente Imitato. ; 

Lutto. — E' niorta la mamma del so-
ciò Arm'ando Bagagli. Condoglianze. 

La gita al Passo delio Steivio 
, In occasione della Gara 
Staffette, come è ormai tradi
zione, sabato 13 e domenica 
14 luglio ò stata organizzata 
anche la gita sociale. Pochi in 
verità sono stati i soci iscrit
ti, ma. ciononostante oltre 50 
persone hanno dato la loro a-
desione, ed hanno avuto modo 
di trascorrere una incantevole 
giornata di sport. Infatti due 
torpedoni hanno portato i 
partecipanti a Bormio, ottima
mente sistemati nel Grande 
Albergo Bagni Nuovi per la 
cena ed il pernottamento, ed 
il mattino successivo sono sa
liti velocemente al Passo. An
che il ritorno è stato regolare 
e velocissimo. 

intitolato a Balbo 
Il Comando d^l lÒ.o reggi

mento Alpini, per onorare la 
memoria di Italo. Balbo, fon
datóre de L'Alpino, e del ni
pote tenente degli Alpini Linoi 
ha deliberato fra l'altro di in
titolare ad Italo Balbo il pri
mo grande' rifugio nella città 
di Contrin costruito dal 10. o 
Alpini ai : piedi dtlla Marmo-
lada; di colloioàrè. un ricordo 
marmoreo nella chiesa dì pro
prietà del Decimo in Calalzo 
di Cadore, sacrario dei Cadu
ti del 7.o Alpini, cui apparten
ne l'eroe; di apporre due la
pidi ad Italo ^d à Lino Balbo 
nel sacrario dei Caduti ih t'er
ra d'Africa, nella chiesa de
dicata alla Signora delle Vit
torie, eretta sul Terminillo dal 
lO.o Alpini; di erogare la som
ma di 5.000 lire per il confe
riménto di cinque premi di 
mille lire alle coppie alpine 
più prolifiche trasferite in Li
bia da Italo Balbo. 

11 corso di addestramento 
su granito al Rifugio Omio 
ha terminato le sue lezioni; 

la prima, svoltasi il 23 giugno 
è stata guastata al completo 
dal perfido tempo che ha im
pedito ogni attività, le succes
sive due svoltesi nei giorni 29 
e 30 giugno sono Invece state 
favorite da un tempo meravi
glioso che ha permesso l'espli
cazione completa del program
ma predisposto : infatti i 20 
partecipanti hanno pututo ef
fettuare nel pomeriggio, del 
sabato la salita in massa alla 
Punta Milano, nel mattino 
della successiva domenica è 
stata effettuata pure da tutti 
i. partecipanti la salita della 
cresta NNE nel Pizzo Meri
dionale dell'Oro, e nel pome
rìggio, da un gruppo' di più 
progrediti lo spigolo NNW 
dèlio stesso Pizzo Meridionale 
dell'Oro. ^̂  

vÌL'ultima lezione, svoltasi •>! 
7,^luglio, è stata guastata essa 
pure da un tempo perfido ohe 
però non ha impedito ai 20 
partecipanti di effettuare la 
sdiita della Punta Fiorelli. 
. Nel complesso non -possiamo 
che essere soddisfatti di que-
S'ta,: nostra manifestazione che 
sotto la valente ed esperta gui
da! di Vitale Bramani è stata 
regolarmente effettuata. , Lo 
riilgraziamo sentitamente co
me ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che Vi hanno par
tecipato e specialmente il 
gruppo di soci della G.A.M. 
che' ha voluto intervenire con 
il •presidente Mani. 

grande vantaggio di. essere 
molto vicina a Milano, ed in 
caso di ogni evenienza la no
stra città può essere raggiun
ta in meno di quattro ore di 
vaggio. 

Informazioni e chiarimenti 
vengono forniti dalla nostra 
segreteria. 

Esortazione ai soci morosi 
Da un esatto spoglio delle 

posizioni abbiamo potuto no
tare un nunìero non indiffe
rente di soci che ancora non 
ha provveduto a, pagare le 
quote sociali, e siamo ormai 
quasi al termine dell'anno. 

In questi giorni stiamo sol
lecitando con una speciale ciF 
colare tutti questi soci, ed an
che da queste colonne li esor
tiamo a voler ben comprendere 
lo necessità che ci spinge ad 
esigere quanto torna certa
mente utile alle finanze so
ciali. ' . 

FRA I DOPOLAVORISTI 

Il Campeggio nazionale 
di Canazei 

La Direzione generale del-
ro.N.D. — Servizio Vacanza 
fascista ed Escursionismo — 
ha indetto, come.abbiamo già 
brevemente annunciato, de
mandandone l'organizzazione 
al Dopolavoro Provinciale di 
Trento, il terzo Campo estivo 
nazionale a Canazei,. in Val 
di Fassa, riservato ai dopola
voristi. , 

Il campo si è iniziato il 7 
corrente e funzionerà fino al 
25 agosto p. V. r turni hanno 
la durata di 7 giorni. E' con
sentita l'iscrizione a due o pjù 
turni consecutivi. - La quota 
settimanale complessiva è fis
sata in L. 120 e dà diritto al 
pernottamento in comode ten
de « tipo » a due posti, all'uso 
della cuccetta, del materasso, 
del cuscino, di tre coperte ed 
a vitto abbondante e comple
to. I campeggiantl godono di 
eccezionali benefici e facilita
zioni, fra le quali anche l'as-
sicurazione-tipo O.N.D. Al 
campo funziona il servizio po
stale e telefonico. Dato il nu
mero limitato di posti sarà 
data la precedenza alle iscri
zioni giunte prima.-

Le domande di iscrizione do
vranno essere indirizzate al 
Dopolavoro Provinciale di 
Trento, via Maresciallo Diaz 
1, oppure pressori vari Dopo
lavoro Provinciali di tutta 
Italia. 

Sulla Zugspltzé (Alpi Bavaresi) gli 
sciatori e le sciatrici del Relch, capeg
giati da Bepi Jennewein e dalla Cri-
stel Cranz, hanno iniziato gli allena
menti collegiali in vista del campionati 
mondiali del 1941. 

Il Manipolo Alpieri. sorto in 
seno a questa Sezione, composto 
di una ventina di avanguardi
sti, accomipagnatl da Istruttori 
del C.A.I,. ha compiuto l'ascen
sione del Tagliaferro ' (m; 2964) 
e del Corno di Moud (m. 2805). 
• Portatisi a Rima (m. 1417-.'per
nottavano all'Alpe Valmontasca 
(m. 1803)..I1 mattino del"? corr. 
gli alpIerl' salivano al Colle di 
Moud, portandosi a q.-2323. Do-
pò una breve sosta gli avanguar
disti si dividevano In- due cor. 
date: la prima col capicordata 
(jrotta e GermagnoU dava la sca
lata alla cresta Nord del Taglia, 
ferro; abbondante neve e « ve
trato » rendevano idifflcile l'a
scensione che tuttavia si è com
piuta in modo perfetto data la 
preparazione dei giovani. Il ri
torno venne compiuto dal ver
sante Est. 
•La seconda squadra dal colle 

di Moud, guidata dall'istruttore 
Coppi Darlo, diede invece la sca
lata al Corno omonimo; ascen
sione più facile, riservata al 
giovanissimi, ma che comunque 
ha suscitato U massimo entu
siasmo ed ha servito come effi
cace propaganda per mète • più 
ardue. 

Scuola settimanale di sci 
al Cevedale ; 

Le lezioni si svolgeranno sui 
vasti campi del Cevedale nei 
pressi della Capanna Casati. 
La scuola sarà divisa in tre 
classi, con assegnazione che 
farà il direttore • tecnico — 
maestro Sertorelli Stefano —̂ 
dopo la prima prova degU,al
lievi. 

Ogni settimana per comple
tare l'insegnamento dello sci 
alpinistico, verranno fatte del
le gite, al Monte Cevedale, 
Pasquale, Vioz, Cima Venezia 
e Cima della Miniera per la 
Capanna 5.o- Alpini guidati 
oltre che dai maestri, . dalla 
guida della Capanna. 

.A.gli allievi che non saran
no alla portata o non inten
dano prendere parte alle gite, 
verranno impartite lezioni sul 
campo. Il primo turno avrà 
inizio col pranzo della prima 
domenica di luglio, susseguen 
dosi settimanalmente fino al 
3 settembre. 

Le .iscrizioni devono ^ssere 
inviate al custode sig. Tuana 
Giuseppe a Bormio, accompa
gnate da un anticipo di L. 50 
che non sarà in nessun caso 

restituito; la ximanenza dovrà 
essere versata all'arrivo in 
Capanna. La quota è .fissata 
In L. 380 pei soci del C.A.I. e 
F.LS.L, non.soci, il 10 per 
cento in più^e dà diritto: alla 
pensione completa e-corso set
timanale, servizi e tasse ' com
prese, distintivo ricordo della 
scuola.; - , , . 

-La scuola declina ogni, re
sponsabilità. per eventuali in
fortuni agli allievi o maestn. 

•Recapitò a' S. Caterina etì 
informazioni eventuali -Alber
go Ped'ranzini. Trasporto sac
chi e sci al mattino di ogni 
domenica con i muli in servi
zio per la Capanna L. 0,70 
al kg. . 

E' giunto al Passo del Ce
vedale il maestro di sci e gui
da Stefano (Sertorelli per diri
gere il corso. Grandi qoiantità 
di neve fresca ed ottima ren
dono quest'anno ideale l'am
biente del corso'di sci. La si
gnorina Lalla Grassi, giova
nissima figlia dell'ex vicepre. 
sid'ente avv.. Luigi Grassi, si è 
iscritta per la' prima al Corso. 
Telefonate al Rifugio Casati 
(Santa Caterina Valfurva-N. 1) 
al signor.Giuseppe Tuana. , 

- ~--

N O Z Z E 
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Il camerata Giovanni Cereghi-
ni. ottimo alpinista e sciatore, 
vincitore del Campionato sciMo-
ria di discesa dei gioriialisti (ca. 
tegoria pubblicisti) nel febbraio 
scorso a S. Caterina VaUurva, 
ha impalmato la gentile signori
na Dora Ferracioli. Auguri.,. 

iodelCil 
La Direzione della Società 

Alpinisti Tridentini, Sezione di 
Trento del C.A.I., comunica 
che oltre ai rifugi Cesare Bat
tisti e Dosso Larici sulla Pa-
ganella e A. e L. Tambosi alle 
Viotte di Monte Rondone, sa
ranno aperti col 15 luglio i ri
fugi : Tomaso Pedrotti e To
sa, Tuckett e Q.,Sella nel grup-" 
pò di Brenta, Dorigoni in vai 
di Saènt 'e Capanna Panarotta 
alla Panarotta. 

Col prossimo numero dare
mo comunicazione degli altri 
rifugi che verranno aperti. -

Latto nell'alpinismo lecchese 

Accantonamento sociale 
'. a Chiareggio 

Come abbiamo già comuni
cato, portiamo a conoscenza 
di tutti i soci che dal 4 agosto 
al 1" settembre, a Chiareggio 
in Val Malenco verrà effettua
to il. nostro accantonamento 
estivo. L'Albergo scelto è il 
<ii Chiareggio >, condotto da Li
vio Lenatti, il quale è anche 
custode del rifugio Porro: 

Il prezzo della pensione gior
naliera è fissata in L. 28 tutto 
compreso, e cioè alloggio, vit
to, servizio, tassa di soggiorno. 

Ci è stato assicurato un trat
tamento àttimo e molti nostri 
amici che negli scorsi anni 
hanno potuto frequentare que
sto albergo ci hanno confer
mato ciò. 
• Non possiamo ancora dire 
nulla - sulla possibilità di ac
cesso a Chiareggio con auto
mezzi; comunque assicuriamo 
di nulla tralasciare per far sì 
che ai partecipanti non venga
no a mancare tutte le comodi
tà possibili. 

La località scelta è troppo 
ben conosciuta per essere prè-

Battista Riva precipitalo 
dal «Teres i la» 

• LECCO, 15. 
Un noto alpinista lecchese 

ha trovato la morte sulla Gri-
gnetta, in un incidente dovuto 
alla fatalità. Si tratta di Bat
tista Riva detto (c Sora », di 
anni 34, della Società Alpina 
Operaia iStoppani, e che era 
stato uno dei componenti il va
loroso Manipolo Rocciatori del 
Fascio di Lecco. 

Egli era capo d'una cordata 
di cui facevano parte due suoi 
amici, Giovanzana e Gattìno-

' ni, cordata che aveva la mat
tina del 14 corr. attaccato l'A
go Teresita. La cordata era ad 
una quindicina di metri da.1-
l'attàoco della caratteristica 
guglia, quando d'improArviso 
la corda a cui il Riva era as
sicurato si staccava ed egli vo
lava nel vuoto. Gli altri due 
si appiattivano contro la pa
rete per sostenere il compa
gno. Disgraziatamente la cor
da, che per prudenza era stata 
dal Riva assicurata anche ad 
uno dei gradini di ferro infis
si sull'Ago Teresita, strisciava 
con tutta la violenza deteirmi-
nata dal balzo sul bordo affl-
lato del gradino e si tagliava: 
sicché il Riva precipitava nel 
vuotOf'cadendo nel sottostante 
vallone che separa 11 Teresita 

dall'Angelina, dopo un volo 
di 25 metri, restando esanime. 
- Squadre di soccorso accorre
vano da ogni parte fra cui gli 
«accademici» Cassin e Ratti. 

Raccolto il corpo del Riva, 
veniva trasportato alla chie
setta dei Resìnelli e quivi de
posto. 

ALPINISTI, SPORTIVI 
d a 

M I L A N O 
Via Durini 25 -Tel. 71.044 
troverete tutto il fabbisogno 
per completare il vostro 
EQUIPAGGIAMENTO DA MONTAGNA 

Specializzata Sartoria 
' da Uomo e per Signora 

GIILZATURE SUOLA - U I B R f l m . 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Tliiografla della Soc. Anon. Milanese 
Ekilt. (S.A.M.E.), Via Settala 22, Milano 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe M 
montagna e sci. Conserrs » 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I. Bsrberit - MIUHO - Via Rimsxiai ( 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

SOI ATORI ! 
E' inutile soffrire... quan

do con una sola appli-' 

cazione di TSCHAMBA-, 

FU, ogni doloroso arros

samento cutaneo prodot

to dalla irradiazione so

lare, si trasforma rapida

mente in una durevole ed 

l ì omogenea abbronzatura. 

TSOIHI AlVIBiD^ - Rìl 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

r^Kìi0tBè: 
• • 
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